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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE 

DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2012 

 
Signori Soci,  
 la Vostra Fondazione, che opera per la difesa della Biodiversità, ha conseguito 
un sostanziale pareggio di bilancio. In ossequio all'articolo 2428 del Codice Civile 
corrediamo il bilancio d'esercizio di una relazione sulla situazione operativa e 
gestionale della Fondazione; Occorre specificare che la presente relazione è strutturata 
in maniera tale da fornire da una parte delle indicazioni inerenti direttamente le attività 
istituzionali svolte e dall'altra delle indicazioni legate alla gestione economica-
finanziaria. 

 

RELAZIONE SULLE ATTIVITA' SVOLTE 

 

I progetti 

 
Presìdi 
I Presìdi sostengono le piccole produzioni tradizionali che rischiano di scomparire, 
valorizzano territori, recuperano antichi mestieri e tecniche di lavorazione, salvano 
dall'estinzione razze autoctone e varietà di ortaggi e frutta. Oggi sono 400 in più di 50 
paesi del mondo, di cui più di 220 in Italia.  
 
 

Mille orti in Africa 
Grazie a una grande mobilitazione internazionale, sono stati avviati mille orti scolastici, 
comunitari, e urbani in 25 paesi africani. Non si tratta di orti  
qualsiasi: le comunità locali privilegiano prodotti tradizionali (ortaggi, frutta, erbe 
aromatiche e medicinali), usano tecniche sostenibili, coinvolgono i giovani e si basano sui 
saperi degli anziani. La Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus 
gestisce i contributi e coordina le attività in Africa. 
 
 

Arca del Gusto 
L’Arca del Gusto cataloga e seleziona i prodotti agroalimentari di qualità a rischio di 
estinzione in tutto il pianeta. Grazie al lavoro di ricerca di esperti riuniti in 20 commissioni 
nazionali, a oggi ha raccolto 1098 prodotti in 60 Paesi, le cui schede descrittive 
(in italiano e in inglese) sono pubblicate sul sito della Fondazione Slow Food. Nei prossimi 
anni, l’Arca del Gusto continuerà a viaggiare, esplorando soprattutto quei Paesi che non 
ha ancora incontrato sulla sua rotta. 
 

Mercati della Terra 
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Con questo progetto, Slow Food ha creato una rete internazionale di mercati contadini che 
sono anche luoghi di incontro e di conoscenza, per avvicinare i consumatori ai produttori. Il 
Mercato della Terra ospita solo piccoli produttori che vendono esclusivamente ciò che 
producono. I prodotti sono locali, di stagione, realizzati con tecniche sostenibili e rispettose 
dell’ambiente, proposti a prezzi equi (remunerativi per i produttori e trasparenti per i 
consumatori). La Fondazione Slow Food assiste le condotte Slow Food nelle varie fasi 
progettuali – dalla redazione dei disciplinari alla selezione dei produttori alla 
comunicazione – e promuove l’avvio di Mercati della Terra nel Sud del mondo.  
 
 
 

Presìdi Slow Food 
 

I numeri del 2012 
I Presìdi attivi al 31 dicembre 2012 sono 394, di cui 170 internazionali.  
 

I Presìdì sono così distribuiti:  
• 28 in Africa (1 a Capo Verde, 1 in Egitto, 4 in Etiopia, 2 in Guinea Bissau, 5 in Kenya, 2 
in Madagascar, 2 in Mali, 4 in Marocco, 1 in Mauritania, 1 in Mozambico, 2 in Senegal, 1 in 
Sierra Leone, 1 in Sud Africa. 1 in Tunisia, 1 in Uganda); 
• 2 in Medio Oriente (2 in Libano);  
• 37 nelle Americhe (2 in Argentina, 9 in Brasile, 1 in Canada, 4 in Cile, 1 in Ecuador, 2 in 
Guatemala, 1 in Honduras, 5 in Messico, 3 in Perù, 1 in Repubblica Dominicana, 5 negli 
Stati Uniti); 
• 9 in Asia (1 in Armenia, 1 in Afghanistan, 1 in Cina, 1 in Georgia, 1 in Giappone, 1 in 
India, 1 in Malesia, 1 in Tajikistan, 1 in Uzbekistan); 
• 1 in Oceania (Nuova Caledonia); 
• 95 in Europa, esclusa l’Italia (5 in Austria, 1 in Bielorussia, 2 in Bosnia-Erzegovina, 4 in 
Bulgaria, 1 a Cipro, 1 in Croazia, 15 in Francia, 5 in Germania, 2 in Gran Bretagna, 1 in 
Irlanda, 2 in Macedonia, 5 in Norvegia, 10 in Olanda, 2 in Polonia, 1 in Portogallo, 2 in 
Romania, 10 in Spagna, 3 in Svezia, 22 in Svizzera, 1 in Ungheria); 
• 224 in Italia. 
 
L’elenco dei Presìdi è disponibile sul sito www.fondazioneslowfood.it  

 

I nuovi Presìdi (avviati nel 2012) sono 34: 
 
Bulgaria – meurche 
Brasile – licurì 
Etiopia – latte di cammello dei pastori karrayu 
Germania – lenticchia del Giura svevo 
Guinea Bissau – sale di Farim 
Messico – miele di ape nativa della Sierra Norte di Puebla 
Mozambico – caffè dell’isola di Ibo 
Italia – alaccia salata di Lampedusa 
Italia – albicocca di Galatone 
Italia – burro d’alpeggio a latte crudo dell’alto Elvo 
Italia – carciofo spinoso di Menfi 
Italia – carpione del lago di Garda 

http://www.fondazioneslowfood.it/
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Italia – cavolo trunzu di Aci 
Italia – cece di Cicerale 
Italia – cece nero della Murgia carsica 
Italia – cicotto di Grutti 
Italia – cipolla di Cavasso e della Val Cosa 
Italia – fagiolo cosaruciaru di Scicli 
Italia – fico mandorlato di San Michele Salentino 
Italia – fragolina di Sciacca e Ribera 
Italia – formaggio di malga del Lagorai 
Italia – gammune di Belmonte 
Italia – lenticchia di Villalba 
Italia – melone cartucciaru di Paceco 
Italia – moscato al governo di Saracena 
Italia – moscato passito della valle Bagnario di Strev 
Italia – oliva salella ammaccata del Cilento 
Italia – pallone di Gravina 
Italia – pecora altamurana 
Italia – pomodoro siccagno della valle del Bilici 
Italia – sardina essiccata tradizionale del lago d’Iseo 
Italia – vino santo trentino 
Italia – spalla cruda 
Olanda – pescatori tradizionali del Waddensee 
Olanda – razza bovina brandrood 
Spagna – sale di Añana 
Tunisia – antiche varietà di grano di Lansarin e Gaffaya 
Turchia – bulgur di grano siyez 
Uganda – caffè robusta di Luwero 

 
Il lavoro sui Presìdi esistenti è proseguito in ogni paese. Per ciascun Presidio esiste un 
documento con la descrizione delle attività realizzate dall’avvio del progetto a oggi e il 
piano di attività per il 2013 (è possibile richiederlo alla segreteria della Fondazione Slow 
Food). 
Nel 2012, ad esempio, sono nate cinque nuove associazioni di produttori (produttori di 
vino in anfora georgiano in Georgia, produttrici di cuscus salato di miglio dell’isola di 
Fadiouth in Senegal, produttori di caffè selvatico della foresta di Harenna in Etiopia riuniti 
in tre cooperative) e due consorzi (produttori del Bitto Storico e del latte nobile 
dell'Appennino Campano, in Italia). 
 

Contributi ai Presìdi Slow Food  
Nel 2012 la Fondazione Slow Food ha assegnato contributi in denaro ad alcuni Presìdi (in 
seguito alla condivisione di piani di attività e alla sottoscrizione di accordi di collaborazione 
con i referenti locali). 
 
Hanno ricevuto contributi i seguenti Presìdi: 
Bosnia – slatko di prugne pozegaca  
Bulgaria – fagioli di Smilyan  
Croazia – aglio sarac di Ljubitovica  
Etiopia – latte di cammello dei pastori Karrayu  
Etiopia – rete dei mieli  
Guatemala – cardamomo di Ixcán  
Honduras – caffè della montagna Camapara  

http://www.fondazioneslowfood.it/pagine/ita/presidi/dettaglio_presidi.lasso?-id=4634
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Macedonia – formaggi d’alpeggio di Mavrovo Reka  
Macedonia – slatko di fichi selvatici  
Mali – somè Dogon  
Mauritania – bottarga di muggine delle donne Imraguen  
Romania – branza de burduf dei monti Bucegi  
Sierra Leone – cola di Kenema  
 

Formazione  
I. Seminari e corsi  
Cile 
Nel corso del 2012, i produttori del Presidio del merkén hanno partecipato a una 
formazione che li ha aiutati a definire il disciplinare di produzione, a riunirsi in associazione 
e a redigere un ricettario sul prodotto. 
 
Cile 
Grazie ai fondi raccolti dai cuochi dell’Alleanza con i Presìdi Slow Food d’Italia, nel corso 
del 2012, le produttrici del Presidio della gallina dalle uova azzurre hanno partecipato a 
una formazione sul rafforzamento della rete dei produttori e sul miglioramento della 
commercializzazione del prodotto. 
 
Etiopia – Uganda 
Dal 7 al 17 febbraio, Tichafa Makovere (coordinatore del progetto Mille orti in Etiopia) e 
Edward Mukiibi (coordinatore del progetto Mille orti in Uganda), in collaborazione con 
l'Università di Makerere (Mukono, Uganda), hanno organizzato un incontro di formazione e 
scambio sulla gestione agroecologica degli orti Slow Food nei rispettivi paesi. 
 
Mauritania  
Dal 4 al 6 aprile, i coordinatori locali degli orti Slow Food in Mauritania si sono riuniti a 
Teverit per un incontro di scambio e formazione sulla gestione agroecologica dei Mille orti 
in Africa. All’incontro ha anche partecipato Sara El Sayed, coordinatrice degli orti Slow 
Food in Egitto. 
 
Mozambico 
Dal 7 al 9 maggio, nelle città di Catembe e Maputo, è stato organizzato un incontro di 
formazione sulla gestione agroecologica degli orti Slow Food, sul compostaggio e sull’uso 
dei biopesticidi. 
 
Italia 
Il 1° giugno la Fondazione Slow Food in collaborazione con l’ufficio Presìdi italiani ha 
organizzato un seminario sul benessere animale. Aperto al personale Slow Food, a 
studenti dell’Università di Scienze Gastronomiche e ai produttori della rete, il seminario ha 
coinvolto Andrea Gavinelli (responsabile benessere animale DG SANCO, Commissione 
Europea. Le politiche Europee sul benessere animale: sfide e opportunità per i piccoli 
produttori), Daniela Battaglio (responsabile benessere animale FAO), Mara Miele, (visiting 
Professor UNISG, Professore Cardiff University), Martina Tarantola (ricercatrice Università 
di Torino), Annamaria Pisapia (Compassion in World Farming), Sonja Van Tichelen 
(direttrice Eurogroup for Animals) e Sergio Capaldo (veterinario e referente del Presidio 
della razza bovina piemontese). 
 
Etiopia  
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Dal 4 al 10 giugno a Wolisso, nell'ambito del progetto Africa finanziato dalla Regione 
Piemonte, è stato organizzato un seminario di formazione per 40 apicoltori della rete dei 
mieli d’Etiopia. L'incontro è stato interamente gestito dagli apicoltori, dai formatori della 
rete e dal coordinatore locale, Zerihun Dessalegn. Tra i temi del seminario, la qualità del 
miele, la coesistenza dell'apicoltura moderna con le tecniche di raccolta tradizionali e lo 
sviluppo commerciale della rete dei mieli per garantire l'accesso sul mercato nazionale del 
miele e dei prodotti derivati d'apicoltura (cera, propoli). 
 
Sudafrica 
Dal 10 al 12 luglio a Eastern Cape, è stata organizzata una formazione su Slow Food e 
sulle linee guida del progetto Mille orti in Africa. Inoltre il 19 luglio, le organizzazioni 
Biowatch e Surplus People Project (partner del progetto di Mille orti in Africa) hanno 
presentato Slow Food e i progetti della sua Fondazione Slow Food ai 30 nuovi orti e hanno 
organizzato una formazione sulla gestione agroecologica degli orti. 
 
Mozambico 
Dal 9 al 10 agosto, a Muaguide, nella regione di Cabo Delgado, è stato organizzato un 
incontro di formazione sulla gestione agroecologica degli orti Slow Food e sull’uso dei 
biopesticidi. 
 
Svizzera 
Il 25 agosto, a Zurigo, i fiduciari delle condotte svizzere si sono ritrovate per un incontro di 
aggiornamento sulle attività future dell'associazione. Tra i temi dell'incontro, la discussione 
e il confronto sul documento congressuale La centralità del cibo e il futuro ruolo 
dell'associazione nel paese, con un focus particolare sul progetto dei Presìdi e dell'Arca 
del Gusto. 
 
Senegal 
Dal 4 al 12 settembre è stata organizzata una formazione sulle buone pratiche di igiene e 
controllo della qualità rivolta alle trasformatrici del Presidio del cuscus salato dell'Isola di 
Fadiouth. 
 

II. Missioni di tecnici  
 
Kenya 
Dal 27 dicembre 2011 al 6 gennaio 2012, Mauro Cravero (veterinario e collaboratore della 
Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus) ha visitato i Presìdi dello yogurt dei 
Pokot con la cenere e del pollo mushunu, situati rispettivamente nelle regioni del West 
Pokot e del Central Rift. Grazie all'incontro e al confronto con i produttori e i veterinari 
locali, è stato valutato lo stato di avanzamento dei Presìdi (a tre anni dall'avvio) e sono 
state identificate le criticità e le priorità di intervento. 
 
Mauritania  
Dall’11 al 18 gennaio, Massimo Bernacchini (direttore della Orbetello Pesca Lagunare e 
consigliere internazionale di Slow Food) e Michela Lenta (Slow Food), nel quadro del 
progetto 4Cities4Dev, finanziato dall’Unione europea, hanno svolto una missione tecnica a 
Nouadhibou e Nouakchott per valutare lo stato di avanzamento del Presidio della bottarga 
di muggine delle donne Imraguen (che attualmente coinvolge 244 persone) e per mettere 
le basi per una possibile esportazione del prodotto per il Salone del Gusto e Terra Madre 
(Torino, 25-29 ottobre). Sempre nello stesso periodo, due tecnici dell’associazione 
francese Univers sel (Alain Kasriel e Olivier Pereon) hanno visitato la città di Nouadhibou 
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per realizzare i test per una salina sperimentale, attività finanziata nell'ambito delle attività 
del progetto 4Cities4Dev. 
 
India 
Nel mese di gennaio, Anandi Soans e Luca Bernardini (Slow Food) hanno visitato il primo 
Mercato della Terra indiano, a Mombai.  
 
Etiopia 
Dal 2 all'8 febbraio, il segretario generale della Fondazione Slow Food Serena Milano e 
Roba Bulga (Slow Food) hanno visitato insieme al veterinario Mauro Cravero alcune 
comunità di pastori e allevatori di cammelli nel distretto di Fantalle, regione dell'Oromia. La 
visita, coordinata dal veterinario locale Roba Fantalle, ha permesso di identificare un 
gruppo di produttori con cui avviare un progetto di miglioramento della filiera del latte di 
cammello, puntando al miglioramento di tutte le fasi, dall'allevamento alla produzione, fino 
alla distribuzione e alla valorizzazione del prodotto sui mercati urbani. Il progetto, 
realizzato in collaborazione con l'Ong locale Labata Fantalle, permetterà di valorizzare una 
risorsa strategica per le comunità che vivono di pastorizia semi-stanziale nella regione. 
 
Costa d’Avorio 
Dal 22 febbraio al 2 marzo, Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di 
Torino e tecnico della Fondazione Slow Food) e Velia Lucidi (Slow Food), nell’ambito del 
progetto 4Cities4Dev, finanziato dall'Unione europea, hanno svolto una missione tecnica 
per visitare gli orti, le condotte e le comunità di Terra Madre del paese.  
 
Egitto 
Dal 13 al 21 marzo, Francesco Sottile (docente di arboricoltura presso l’Università di 
Palermo e tecnico della Fondazione Slow Food), Michela Lenta (Slow Food), Andrea 
Ferrioli e Salvo Monachino (Scambi Sostenibili) hanno visitato il Presidio delle antiche 
varietà di datteri dell’oasi di Siwa. Hanno inoltre visitato e incontrato i referenti del progetto 
Mille orti in Africa per l’Egitto. 
 
Messico 
Dal 12 al 26 marzo Andrea Amato (Slow Food) ha visitato il nuovo Presidio del miele di api 
native di Puebla e ha partecipato all’incontro nazionale delle condotte e al primo incontro 
della Commissione nazionale dell’Arca del Gusto. Ha inoltre visitato i produttori del 
Presidio del cacao della Chontalpa e alcune comunità del cibo di Terra Madre per 
selezionare i prodotti, poi presentati durante il Salone del Gusto e Terra Madre (Torino, 
25-29 ottobre 2012). 
 
Cile 
Dal 20 marzo al 1° aprile Valentina Bianco e Michèle Mesmain (Slow Food) hanno visitato 
le comunità della rete di Terra Madre del paese (alcune delle quali hanno poi partecipato 
al Salone del Gusto e Terra Madre) e i produttori dei Presìdi del merkén e della gallina 
dalle uova azzurre. Durante il viaggio, sono stati inoltre organizzati diversi incontri con le 
condotte locali, con la rete degli apicoltori e un incontro con la referente del progetto per lo 
sviluppo dell’Arca del Gusto nel paese. 
 
Marocco 
Dal 29 marzo al 1° aprile Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di 
Torino e tecnico della Fondazione Slow Food) e Marta Messa (Slow Food) hanno visitato 
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un mercato contadino a Chefchaouen, possibile candidato a Mercato della Terra, e gli orti 
Slow Food scolastici del progetto Mille orti in Africa. 
 
Sierra Leone 
Dall’11 al 18 aprile, il segretario generale della Fondazione Slow Food Serena Milano e 
Michela Lenta (Slow Food) hanno visitato la comunità di pescatori di Kent assieme a 
Massimo Paoletti (esperto di trasformati ittici, socio della condotta Slow Food di Orbetello) 
per una formazione sui trasformati ittici e sul miglioramento delle tecniche di affumicatura 
ed essiccazione del pesce. Durante il viaggio, sono stati visitati il Presidio della cola di 
Kenema e buona parte dei 60 orti del progetto Mille orti in Africa. 
 
Argentina 
Dal 28 aprile al 9 maggio Valentina Bianco (Slow Food) insieme al presidente della 
Fondazione Slow Food Piero Sardo, hanno identificato nuove comunità del cibo del paese. 
Durante il viaggio, inoltre, hanno partecipato al festival dello chef patagonico, visitato il 
possibile Presidio del pinolo di araucaria, partecipato a diversi incontri istituzionali, in 
particolare con rappresentanti dell’Ifad. È stato inoltre visitato un potenziale Mercato della 
Terra, sono stati organizzati un seminario sui Mercati della Terra (per una scuola 
professionale di Neuquen) e un incontro con i cuochi della rete di Terra Madre.   

 
Bulgaria 
Dal 3 al 5 maggio Michele Rumiz (Slow Food) e il veterinario Mauro Negro (tecnico della 
Fondazione Slow Food) hanno visitato il Presidio della pecora karakachan, per una 
consulenza in vista della ristrutturazione di un vecchio edificio da adibire a caseificio, con 
annesso locale di stagionatura. La struttura sarà messa a disposizione dei produttori del 
Presidio. 
 
Tunisia 
Dall’11 al 15 maggio, Francesco Sottile (docente di arboricoltura presso l’Università di 
Palermo e tecnico della Fondazione Slow Food), Michela Lenta (Slow Food) e Marzouk 
Mejri (volontario Slow Food) hanno visitato il nuovo Presidio delle antiche varietà di grano 
duro di Lansarin e Gaffaya e hanno incontrato varie associazioni tunisine che fanno parte 
del progetto Mille orti in Africa.  
 
Senegal 
Dal 16 al 20 maggio Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di Torino 
e tecnico della Fondazione Slow Food), Velia Lucidi e Marta Messa (Slow Food) hanno 
visitato le comunità coinvolte nel progetto Mille orti in Africa. 
 
Indonesia 
Dal 28 al 30 maggio Elena Aniere ha visitato diverse comunità del cibo a Bali (tra cui, un 
possibile candidato per l’Arca del Gusto, il sale marino di Kusamba). Inoltre, nel corso di 
un seminario a Ubud, Elena Aniere ha presentato Slow Food e i progetti della sua 
Fondazione ai soci delle condotte di Bali e ad alcune comunità del cibo di Terra Madre.   
 
Svizzera 
L'8 e il 9 giugno Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di Torino e 
tecnico della Fondazione Slow Food), Giuseppe Domeniconi (Slow Food Svizzera) e 
Alessandro Ferri (Slow Food) hanno visitato i produttori di alcuni candidati Presìdi: i 
castagneti della Svizzera italiana, l’antica varietà di cavolo Turner e i meleti ad alto fusto di 
Turgovia. 
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India 
A giugno, Anandi Soans (Slow Food) e il segretario generale di Slow Food Internazionale 
Paolo di Croce hanno effettuato un sopralluogo a Meghalaya per l’organizzazione del 
prossimo Terra Madre Indigenous. Durante la visita, sono stati identificati diversi prodotti 
per l’Arca del Gusto e Presìdi. 
 
Tagikistan 
Dal 28 giugno al 1° luglio Victoria Smelkova (Slow Food) e Francesco Sottile (docente di 
arboricoltura presso l’Università di Palermo e tecnico della Fondazione Slow Food) hanno 
visitato il Presidio del gelso del Pamir, accompagnati dalla fiduciaria di Slow Food Pamir, 
coordinatrice del Presidio; durante il viaggio, hanno incontrato i produttori dei villaggi di  
Rushan e Shugnan e della città di Khorog, e i trasformatori Davlat Marodaliyev e Shoista 
Mubalieva (rappresentante del Pamir Biological Institute) per verificare la situazione 
attuale del progetto e definire con i produttori le attività per i prossimi tre anni. 
 
Uzbekistan 
Dal 2 al 4 luglio Victoria Smelkova (Slow Food) e Francesco Sottile (docente di 
arboricoltura presso l’Università di Palermo e tecnico della Fondazione Slow Food) hanno 
visitato il Presidio delle vecchie varietà di mandorle di Bostanlyk nei villaggi di Khumsan e 
Brichmulla. Insieme alla coordinatrice del Presidio, Marina Tsoy, è stata definita la 
strategia del progetto e il piano di lavoro per il 2013. 
 
Madagascar 
Dal 23 luglio al 3 agosto Cristiana Peano (docente di frutticoltura presso l’Università di 
Torino e tecnico della Fondazione Slow Food) e Marta Messa (Slow Food) hanno visitato il 
Presidio della vaniglia di Mananara, il Presidio del riso dista del lago Alaotra, gli orti Slow 
Food del progetto Mille orti in Africa.  

 
Turchia 
Dal 21 al 25 agosto il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo e Francesco 
Sottile (docente di arboricoltura presso l’Università di Palermo e tecnico della Fondazione 
Slow Food) hanno visitato il distretto di Kastamonu per valutare la candidatura di un nuovo 
Presidio, il bulgur di grano siyez di Kastamonu, oggi primo Presidio Slow Food nel paese. 

 
Marocco 
Dal 30 ottobre al 10 novembre Michela Lenta (Slow Food), Marta Messa (Slow Food) ed 
El Rhaffari Lhoussaine (agronomo, Facoltà di Scienze dell’Università di Errachidia) hanno 
visitato nuovi possibili Presìdi (samet, succo d'uva concentrato e cotto a Chefchaouen, 
miele d'alta montagna, datteri delle oasi di Tafilalet), nuove comunità del cibo e alcuni orti 
del progetto Mille orti in Africa. Durante il viaggio, hanno incontrato il direttore della Facoltà 
di Scienze dell'Università di Errachidia per organizzare la formazione di maggio/giugno 
2013 sui Mille orti in Africa.  

 
Madagascar 
Dal 15 al 22 novembre, Serena Milano (Slow Food) ha visitato il Presidio della vaniglia di 
Mananara (Madagascar) insieme ad alcuni rappresentanti del Comune di Torino e del 
Comune di Riga, rispettivamente capofila e partner del progetto europeo 4Cities4Dev. 
 
Cile 
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Dal 19 novembre al 2 dicembre Valentina Bianco (Slow Food) ha partecipato a un 
seminario sull’apicoltura e ha incontrato i produttori del Presidio del merkén per definire le 
attività future. È stato visitato il mercato di Traiguen, possibile Mercato della Terra, e sono 
state visitate diverse nuove comunità; inoltre, è stato effettuato un sopralluogo all’interno 
del Parco Nazionale di Nahuelbuta per la futura mappatura per l’Arca del Gusto nel paese 
(lanciata durante una conferenza stampa e per la quale è stata organizzata una 
formazione). È stato inoltre visitato il Presidio della gallina dalle uova azzurre.  

 

III. Scambi fra produttori 
Cile 
Dal 16 al 17 aprile, le produttrici del Presidio delle galline dalle uova azzurre hanno 
organizzato un incontro nazionale con altre comunità che allevano galline di razza 
araucaria. L’incontro è stato l’occasione per discutere il miglioramento della 
commercializzazione. Il 14 giugno, inoltre, si è svolto il primo incontro regionale durante il 
quale è stata organizzata una formazione su Slow Food, una sensibilizzazione verso 
l’allevamento di questa razza e l’identificazione di un marchio di qualità.  
 
Etiopia-Italia 
Dal 17 al 24 luglio, la Fondazione Slow Food insieme al consorzio Conapi e alle 
associazioni Modena per gli Altri e Terra del Terzo Mondo, ha organizzato una visita di 
formazione che ha coinvolto cinque apicoltori della rete dei mieli d'Etiopia, accompagnati 
dal coordinatore del progetto Zerihun Dessalegn. La visita è stata l'occasione per 
approfondire le tecniche di produzione di miele artigianale di qualità in apiario e in 
laboratorio. La formazione ha riguardato anche la gestione del miele in laboratorio, 
consentendo agli apicoltori di approfondire le tecniche per il controllo qualità e per una 
corretta classificazione e conservazione dei mieli. La visita ha permesso anche di 
organizzare la partecipazione della rete dei mieli d'Etiopia all'edizione 2012 del Salone del 
Gusto e Terra Madre.  
 
Messico-Italia 
Dal 21 al 24 ottobre, le trasformatrici del Presidio dell’amaranto hanno partecipato a una 
formazione presso cooperative e associazioni di produttori (di cereali ma non solo) 
piemontesi.  
 
Burkina Faso-Italia 
Dal 22 al 24 ottobre due produttori tamashek provenienti dalla provincia dell'Oudalan 
hanno partecipato a una formazione presso la cooperativa agricola Il Trifoglio (Buriasco, 
Torino). La formazione ha permesso ai due allevatori di produrre formaggio artigianale con 
caglio vegetale secondo la ricetta tradizionale della loro regione. Il formaggio è stato poi 
presentato dal 25 al 29 ottobre in occasione di Salone del Gusto e Terra Madre. 
 
Mali-Italia 
Dal 20 al 24 ottobre, due produttrici del Presidio della pasta katta di Timbuctu e Gao 
hanno preparato la pasta presso il pastificio Michelis di Monforte. La pasta è stata poi 
presentata e venduta in occasione del Salone del Gusto e Terra Madre 2012.  
 
Georgia-Italia 
Dal 20 al 24 ottobre, tre produttori del Presidio del vino in anfora georgiano hanno 
partecipato a Terra Madre Toscana (20 ottobre). È stata inoltre organizzata una 
formazione presso la condotta Slow Food di Grosseto e l’azienda vitivinicola Il Duchesco. 
Lo scambio fa parte della collaborazione tra il Presidio e l'associazione Cammino 
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Autoctuve, che riunisce un gruppo di aziende vitivinicole della Maremma e dell’Isola 
d’Elba. 
 
Mali-Italia 
Il 30 ottobre Ahmed Camara (coordinatore del progetto Mille orti in Africa per il Mali) e 
Mohamed Camara (studente Unisg) hanno incontrato gli insegnanti, i genitori e gli alunni 
della scuola di Padenghe sul Garda, che gestisce un orto in condotta e che ha sostenuto 
l'orto scolastico di Kamale in Mali, con cui è gemellato.  

 
Argentina-Messico-Italia 
Nei giorni successivi al Salone del Gusto e Terra Madre, un produttore di birra della 
montagna della Valle del Conara (Argentina) e un produttore di cacao della Chontalpa 
(Messic) hanno conosciuto gli studenti della Piazza dei Mestieri di Torino per una giornata 
di formazione e scambio. 

 

Alleanza tra i cuochi e i Presìdi Slow Food 
Le adesioni al progetto dell’Alleanza tra i cuochi e i Presìdi Slow Food hanno continuato 
ad aumentare arrivando a 315 (305 osterie e ristoranti, 10 pizzerie). L'ingresso delle 
pizzerie nel progetto è stato accompagnato da un regolamento specifico, che prevede, 
oltre all'impiego dei prodotti dei Presìdi, anche il rispetto di un disciplinare di produzione 
della pizza. Ogni anno i cuochi organizzano le Cene dell’Alleanza e una parte del ricavato 
è devoluta a sostegno di un nuovo Presidio.  
Nel 2012, il 2 e il 3 aprile, si è svolto il primo incontro nazionale dei cuochi 
dell’Alleanza organizzato all’interno della Casa della Biodiversità, presso il Granaio 
Lorenese, nel cuore del Parco della Maremma e dell'Azienda Regionale Agricola di 
Alberese (Grosseto). Oltre 80 cuochi dell'Alleanza, i responsabili regionali del progetto e 
60 produttori dei Presìdi italiani hanno preso parte a una due giorni di incontri, dibattiti, 
scambi, e hanno discusso sui grandi temi che coinvolgono chi fa gastronomia di qualità nel 
nostro Paese. Nei giorni del convegno, nel Granaio Lorenese, si è svolto anche un 
mercatino dei Presìdi Slow Food. La Fondazione Slow Food ha coordinato la 
comunicazione e ha coadiuvato l’ufficio dei Presìdi italiani nell’organizzazione dell’evento. 
Altra novità del 2012 è stata l’avvio del progetto in Olanda, lanciato ufficialmente in 
occasione del Salone del Gusto e Terra Madre. A oggi l’Alleanza coinvolge quattro 
ristoranti olandesi (Merkelbach, Pianeta Terra, Osteria italiana Al Bácaro e Caffè 
Toscanini). I ristoranti utilizzano regolarmente i prodotti dei Presìdi olandesi (come il 
formaggio di pecora Texel e l’astice di OesterScheldt), internazionali e italiani come i 
capperi di Salina (Sicilia), il caffè delle terre alte di Huehuetenango (Guatemala) e la 
vaniglia di Mananara (Madagascar). 
Per saperne di più: www.fondazioneslowfood.it  
 

Etichette narranti  
Lo slogan buono, pulito e giusto comporta un passaggio ineludibile: chi è appassionato di 
cibo possiede normalmente gli strumenti utili a riconoscere la bontà di un prodotto, le sue 
qualità organolettiche, ma come fare a essere certi che i prodotti degustati siano 
veramente giusti e puliti? L’approccio tradizionale al cibo non consente di capire se un 
cibo è prodotto nel rispetto dell’ambiente, della giustizia sociale e di diritto dei lavoratori. Il 
consumatore ha bisogno di ulteriori elementi di approfondimento, che vanno oltre la 
percezione delle semplici qualità organolettiche del cibo. 
Nasce quindi la necessità di raccontare la qualità attraverso una comunicazione più 
completa in etichetta. Il progetto dell’etichetta narrante, avviato nel 2011, ha visto, nel 

http://www.fondazioneslowfood.it/
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2012, 52 Presìdi italiani e 12 internazionali impegnati nella redazione di una contro-
etichetta ricca di informazioni e approfondimenti sulle varietà e sulla razze protagoniste dei 
progetti, sulle tecniche di coltivazione, sulla lavorazione dei trasformati e sui territori di 
provenienza, sul benessere animale e sulle modalità di conservazione e di consumo. 
Questo progetto è stato realizzato in collaborazione con i tecnici del Laboratorio Chimico 
della Camera di Commercio di Torino, che ha messo a disposizione di Slow Food i suoi 
consulenti per approfondire le questioni legali legate alla produzione delle etichette 
narranti. Su alcuni dei Presìdi sono state effettuate le analisi necessarie finalizzate alla 
produzione di tabelle nutrizionali, obbligatorie per legge europea dalla fine del 2016 (la loro 
illustrazione è stata curata da Andrea Pezzana, nutrizionista dell’Ospedale San Giovanni 
Bosco di Torino e tecnico della Fondazione Slow Food). I consulenti hanno verificato 
anche che i contenuti delle etichette attualmente vigenti siano corretti.  
Nell'ambito del progetto etichetta narrante, il 30 ottobre 2011, al castello di San Giorgio 
Canavese (Torino), è stata organizzata, in collaborazione con il Laboratorio Chimico della 
Camera di Commercio di Torino, la conferenza La qualità è una narrazione, ditelo in 
etichetta; mentre il 9 marzo 2012, a Bra, è stato organizzato il corso di formazione sul 
tema dell'etichettatura ambientale, rivolto all’ufficio Slow Food Internazionale e all’ufficio 
Presìdi Italiani, tenuto da Francesca Ilgrande, del  Laboratorio Chimico della Camera di 
Commercio di Torino. 
Per saperne di più: www.fondazioneslowfood.it 
 

SlowPack 2012: buoni prodotti in buoni packaging 
In occasione di Salone del Gusto e Terra Madre, Slow Food ha organizzato la prima 
edizione del Premio SlowPack, rivolta a tutti gli espositori della manifestazione, italiani e 
stranieri. Il concorso incoraggia i produttori a riflettere sull’impatto che imballaggi non 
ecologici hanno sull’ambiente, sulla bontà organolettica e sulla sicurezza di un alimento, 
premiando chi impiega imballaggi amici dell'ambiente. 
Il premio è strutturato in quattro categorie. Per la prima categoria, “tecniche e materiali 
tradizionali”, il vincitore è stato il Presidio Slow Food del motal (Armenia) per aver 
preservato nel tempo una tecnica antichissima, che è al tempo stesso funzionale alla 
conservazione del formaggio caprino e all’imballaggio stesso. La lavorazione della 
terracotta, infatti, è una delle attività più antiche d’Armenia e la tradizione di conservare i 
cibi in otri e anfore risale ad almeno 5000 anni fa. L’imballaggio è in materiale degradabile, 
riciclabile, oltre che di grande valore storico e culturale.  
Per la categoria “tecniche e materiali innovativi” ha vinto il salame dell’azienda agricola 
Zavoli di Saludecio (Rimini), Presidio Slow Food della razza suina mora romagnola, per 
aver impiegato un imballaggio innovativo ma, al tempo stesso, tradizionale, realizzato con 
la cera d'api, elemento naturale e degradabile; per aver creato un imballaggio che apporta 
migliorie al prodotto (una maggiore conservabilità e una minore perdita di umidità); e per 
l’impiego di un packaging realizzato con ingredienti reperiti sul territorio di produzione, 
nell’ambito dello stesso comune.  
Per la categoria “narrazione della qualità del prodotto” è stata premiata l’Azienda De 
Matteis Agroalimentare di Avellino, per aver indicato con chiarezza sull’etichetta della 
pasta molti elementi utili al consumatore: non solo le informazioni previste dalle norme di 
legge (ingredienti, valori nutrizionali, scadenza, dati sul produttore, luogo di origine e 
provenienza, quantità del prodotto e modalità di conservazione), ma anche informazioni 
aggiuntive come le caratteristiche della varietà di grano “Armando” (colore della spiga, 
altezza e maturità, forma della granella, epoca di spigatura e caratteristiche qualitative). La 
confezione è compostabile, stampata con inchiostri ecologici e assemblata con colle 
biodegradabili. Diversi marchi specifici, inoltre, attestano la sostenibilità ambientale 
dell’imballaggio e indicano le modalità di smaltimento. 

http://www.fondazioneslowfood.it/
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Infine, per la categoria “filiera del packaging primario, secondario e terziario”, ha vinto 
Gaia, azienda agricola di Montoro (Avellino) per aver scelto per i propri prodotti una filiera 
rispettosa dell’ambiente, basata sull’uso di carta riciclata reperita sul territorio campano, 
con connessioni a incastro, rispettando così i principi della filiera corta, della riduzione dei 
materiali e della loro facile dissemblabilità. 
Il concorso SlowPack è stato organizzato in collaborazione con la Fondazione Slow Food 
per la Biodiversità Onlus, la Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Torino, il 
Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino, l'Università di Scienze 
Gastronomiche e il corso di Design Industriale del Politecnico di Torino. 
 

Ricerca sui risultati dei Presìdi europei  
Nell'ambito delle attività previste dall'Operating Grant 2012, la Fondazione Slow Food per 
la Biodiversità, in collaborazione con le Università degli studi di Torino e di Palermo, ha 
intrapreso un'analisi della sostenibilità dei Presìdi europei, in termini di sostenibilità 
agroambientale, socioculturale e economica.  
Sono stati analizzati 47 dei 269 Presìdi europei, pari a circa il 17%. I 269 Presìdi 
considerati rappresentano il totale dei Presìdi attivi nel mese di aprile 2012. Sono stati 
considerati i Presìdi dei paesi appartenenti all’Unione europea, ma anche alcuni Presìdi 
dei paesi limitrofi scelti tra paesi di prossima adesione (Croazia), potenziali candidati 
(Bosnia Erzegovina) e paesi con cui è già in atto una stretta politica di vicinato (Georgia e 
Armenia). Poiché i Presìdi sono progetti complessi, i cui effetti si dispiegano nel medio-
lungo periodo, sono stati scelti dei Presìdi il cui avvio risale almeno al 2008. 
I dati per lo studio sono stati raccolti attraverso un questionario, elaborato da esperti del 
settore e da docenti universitari. Le interviste sono state realizzate nei mesi di giugno e 
luglio 2012 da un gruppo di collaboratori della Fondazione Slow Food (Giulio Malvezzi, 
Miriam Lepore, Mario Traina, Ludovico Roccatello, Darryl Murphy) e dai referenti locali, 
con il coordinamento di Serena Berisio (Slow Food).  
Il questionario era suddiviso in sezioni, sulla base delle tre scale della sostenibilità: la 
scala socioculturale (le caratteristiche intrinseche del prodotto, il suo valore culturale e le 
opportunità di creare e sviluppare relazioni interne ed esterne alla comunità di riferimento); 
la scala agroambientale (la capacità del Presidio di porsi come modello di azioni virtuose 
per il mantenimento e la gestione delle risorse non rinnovabili); la scala economica (lo 
sviluppo economico e l'efficienza del Presidio). La ricerca aveva l'obiettivo di individuare il 
percorso compiuto dal Presidio, per cui il questionario mirava a conoscere la situazione di 
partenza del Presidio e quella attuale (all'aprile 2012). 
Nei mesi di agosto e settembre 2012 la prof.ssa Cristiana Peano dell'Università degli Studi 
di Torino e il prof. Francesco Sottile dell'Università degli Studi di Palermo hanno elaborato 
i dati raccolti e hanno curato la ricerca dal titolo “I Presìdi Slow Food in Europa, un modello 
di sostenibilità. Valutazione dei risultati socioculturali, agroambientali ed economici. 2000-
2012”. I risultati sono stati particolarmente incoraggianti: sulla base delle prime 47 
interviste, la ricerca ha infatti evidenziato un miglioramento generale per la maggior parte  
dei Presìdi presi in esame.  
La ricerca, disponibile in italiano e inglese sul sito della Fondazione, è stata presentata in 
occasione di una conferenza organizzata durante il Salone del Gusto e Terra Madre 2012. 
I relatori della conferenza, 400 Presìdi, un'idea di agricoltura, sono stati Pia Bucella, 
(Commissione Europea, Direzione Generale Ambiente), Yanka Kazakova (European 
Forum on Nature Conservation and Pastoralisme), Cristiana Peano (Università degli Studi 
di Torino), Margherita Longo (Presidio Slow Food della lenticchia di Ustica), Solomon 
Tsaishvili (Presidio Slow Food del vino in anfora georgiano) e Renato Grimaldi (Direttore 
Generale per la protezione della natura e del mare, Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
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del Territorio e del Mare Modera). La conferenza è stata moderata da Piero Sardo, 
presidente della Fondazione Slow Food per la Biodiversità. 
 
Nella conferenza inoltre sono stati premiati i Presìdi che hanno raggiunto traguardi 
particolarmente significativi: il maiale euskal txerria (Spagna), il vino in anfora georgiano 
(Georgia), lo slatko di prugne pozegaca (Bosnia-Erzegovina), la lenticchia di Ustica (Italia), 
l’agnello sambucano (Italia), il bitto storico (Italia), il saras del fen (Italia), il cappero di 
Salina (Italia) e l’aglio di Vessalico (Italia). 
 

Partner tecnici e supporto alla commercializzazione 
I partner tecnici sono aziende o associazioni che sostengono la Fondazione Slow Food 
mettendo gratuitamente a disposizione di Presìdi e di comunità del cibo competenze, 
lavoro e materie prime. 
 

Nel 2012 è proseguita la collaborazione con diversi partner tecnici: 
- Caffè Speciali Certificati, CSC (associazione di torrefattori italiani) ha fornito la 

sua consulenza al Presidio Slow Food del caffè selvatico della foresta di Harenna 
(Etiopia); 

- Verallia (azienda produttrice di vetro) ha fornito gratuitamente partite di vasetti per 
confezionare il miele e altri prodotti dei Presìdi internazionali. Inoltre, ha elaborato e 
fornito vasetti in vetro con logo Presidio Slow Food a prezzo di costo ai produttori di 
miele, confetture, sottoli dei Presìdi italiani che ne hanno fatto richiesta; 

- Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di Torino ha realizzato 
gratuitamente diverse analisi sui campioni di prodotti dei Presìdi Slow Food, ha 
organizzato incontri di formazione per i dipendenti della Fondazione Slow Food e 
ha offerto la sua consulenza per realizzare le etichette dei Presìdi; 

- Cammino Autoctuve (associazione toscana di produttori di vino) ha offerto la 
consulenza del proprio enologo al Presidio del vino in anfora georgiano; ha 
presentato i vini in anfora della Georgia lunedì 26 marzo, presso la saletta Slow 
Food a Vinitaly;  

- Ortofruit Italia (cooperativa di Saluzzo) ha continuato a svolgere l’importante ruolo 
di piattaforma per i Presìdi italiani dell’ortofrutta, raccogliendo e confezionando i 
prodotti, per poi distribuirli ai punti vendita Coop del Nord Ovest. Il modello 
distributivo di Ortofruit prevede che gli stessi produttori dei Presìdi propongano un 
prezzo di vendita equo e remunerativo, superando il tipo di contrattazione praticato 
comunemente sui mercati agricoli; 

 
Segnaliamo inoltre che numerosi prodotti dei Presìdi sono regolarmente commercializzati 
presso Eataly (Torino, Genova, Milano, Bologna, Roma), Coop Svizzera, Coop Italia e 
Coop Nord Ovest. 
 
Nel 2012, inoltre, Slow Food e la sua Fondazione hanno avviato un importante lavoro di 
selezione, importazione e commercializzazione dei prodotti dei Presìdi e delle comunità 
del cibo per il Salone del Gusto e Terra Madre.  
 
Per la prima volta, infatti, il Salone del Gusto e Terra Madre (evento unico e interamente 
aperto al pubblico) è stato la vetrina dei prodotti dei Presìdi e delle comunità del cibo: 
moltissimi i prodotti (miele, caffè, pinoli, formaggi, frutta, vino…) arrivati a Torino da tutto il 
mondo e presenti nel mercato internazionale (Oval). Il lavoro di selezione, controllo di 
qualità, importazione e stoccaggio che ne ha permesso la vendita è stato lungo e 
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complesso e ha coinvolto tutti i referenti delle aree geografiche di Slow Food 
internazionale e parte del personale della Fondazione Slow Food.  
 
I prodotti sono stati selezionati in base ai campioni e alle descrizioni inviati presso la sede 
di Slow Food e al lavoro di mappatura sul campo realizzato dai referenti di area durante le 
missioni nei diversi paesi. Una volta ultimata la selezione, è stato affrontato il problema 
delle certificazioni e dei controlli internazionali. 
 
Lo staff di Slow Food ha avviato una stretta collaborazione con il Ministero della Salute 
italiano per trovare soluzioni adeguate. In alcuni casi la situazione si è complicata 
ulteriormente per motivi legislativi o sociali. In Paesi fuori dall’Unione Europea come il 
Perù, ad esempio, non è previsto un piano di controllo dei residui per la presenza di 
antibiotici di origine animale nei prodotti.  
 
La soluzione concordata con il Ministero della Salute per alcune tipologie di prodotti (vale 
a dire una deroga temporanea, valida esclusivamente per il Salone del Gusto e Terra 
Madre) ha coinvolto nelle procedure di controllo l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta di Torino. Un campione di ogni prodotto prescelto è stato 
analizzato dall’Istituto Zooprofilattico e dal Laboratorio Chimico della Camera di 
Commercio di Torino. Nei casi in cui i risultati delle analisi del campione sono risultati 
favorevoli, con la deroga del Ministero e previa autorizzazione dell’ASL To1 si è potuto 
procedere all’importazione.  
 
Nel frattempo, nei paesi d’origine, Slow Food ha cercato di organizzare al meglio la 
raccolta dei prodotti e la loro spedizione, particolarmente complessa. Nei Paesi in cui ciò è 
stato possibile, è stata attivata una collaborazione con soggetti del fair trade che hanno 
aiutato nell'organizzazione in loco delle importazioni: Scambi Sostenibili, Equomercato, 
Altra Qualità, Ravinala, Macondo e Commercio Solidale. In diversi paesi è stato 
individuato uno spedizioniere o un transitario, ovvero un soggetto in possesso di una 
licenza per l’esportazione, che ha raccolto anche altri prodotti della stessa categoria 
merceologica, emettendo un’unica fattura e tutte le certificazioni necessarie.  
 
Slow Food e l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, in collaborazione con 
Comieco, Risteco e Scambi Sostenibili, hanno definito alcune linee guida per aiutare i 
produttori nella preparazione delle spedizioni e degli imballaggi, in modo da ridurre gli 
sprechi e l’impatto ambientale.  
 
Nel 2012, hanno collaborato con la Fondazione Slow Food e con Slow Food 
Internazionale per l’importazione e la commercializzazione dei prodotti: 
 

- Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta – 
sede centrale di Torino ha realizzato gratuitamente diverse analisi microbiologiche 
sui campioni dei prodotti importati per il Salone del Gusto e Terra Madre 2012; 

- Ministero della Sanità ha concesso la deroga per la commercializzazione durante 
il Salone del Gusto e Terra Madre dei prodotti precedentemente analizzati; 

- Dogane di Milano Malpensa, Milano Linate, Bergamo Orio al Serio, Roma 
Ciampino, Unione del porto di Genova hanno collaborato nell’importazione dei 
prodotti dei Presìdi Slow Food e delle comunità del cibo di Terra Madre;  

- Ambasciata italiana in Afghanistan e Cooperazione Italiana allo Sviluppo 
hanno favorito l’importazione dell’uvetta abjosh del Presidio Slow Food e delle 
comunità del cibo afghane; 



 

 

17 

- Scambi sostenibili, Altraqualità, Equomercato e Ravinala hanno collaborato con 
Slow Food per l’importazione dei prodotti extraeuropei; 

- LiberoMondo e Ctm hanno favorito la commercializzazione dei prodotti dei Presìdi 
Slow Food internazionali e delle comunità del cibo della rete di Terra Madre.  

- Conapi e AlceNero (associazione nazionale di apicoltori) hanno dato la loro 
assistenza ai Presìdi e alle comunità della rete dei mieli d’Etiopia, gestendo anche 
la loro importazione in Italia, in occasione di Salone del Gusto e Terra Madre 2012. 

- Il frutto permesso (Presidio Slow Food delle antiche varietà di mele piemontesi) 
ha confezionato i succhi di frutta delle isole Gandoul (Presidio del Senegal); 

- Federico Santamaria (Presidio Slow Food delle castagne essiccate nei tecci di 
Calizzano, Liguria) ha confezionato l’olio di palma (Presidio della Guinea Bissau); 

- Oscar Turroni e il gruppo culturale Civiltà Salinara (Presidio Slow Food del sale 
marino artigianale di Cervia, Emilia Romagna) ha confezionato il sale di Farim 
(Presidio della Guinea Bissau); 

 

Partecipazione dei Presìdi Slow Food agli eventi 
I produttori dei Presìdi Slow Food partecipano regolarmente agli eventi organizzati da 
Slow Food (internazionali, nazionali e locali) gestendo stand espositivi, degustazioni…  
 

Ecco i principali eventi a cui hanno partecipato i Presìdi nel 2012  
24-26 febbraio, Festival dell’umbù, Uauá (stato di Bahia), Brasile 
09–11 marzo, KaseFestival. Festival internazionale del Formaggio, Campo Tures (Bz - 
Italia); 22 Presìdi italiani e 2 Presìdi internazionali sono presenti nell'area del mercato; 
29 aprile, V festa del licurì, Mairi (stato di Bahia), Brasile 
08–10 giugno, Slow Sea Land e Consiglio internazionale Slow Food, Mazara del Vallo 
(Tp - Italia); 9 Presìdi siciliani sono presenti nell'area del mercato e 21 prodotti dei Presìdi 
sono presenti nelle degustazioni ai Laboratori del Gusto; 
25–28 marzo, Vinitaly, Verona (Italia) 12 ristoranti dell'Alleanza (Piemonte, Lombardia, 
Veneto e Toscana) hanno utilizzato prodotti dei Presìdi nell'Osteria del Vinitaly (aperta ai 
soci Slow Food); 
2–3 aprile, Alleanza tra i cuochi italiani e i Presìdi Slow Food, Alberese (Gr - Italia) i 
produttori di una cinquantina di Presìdi italiani incontrano direttamente 75 chef del progetto 
Alleanza, per una due giorni di formazione e spazio mercato; 
12-15 aprile, Slow Food Messe, Stoccarda (Germania) sono presenti i Presìdi Slow Food 
tedeschi; 
20-22 giugno, Rio+20, Rio de Janeiro (Brasile) sono presenti i prodotti dell’Arca del Gusto; 
i referenti del Presidio del waranà nativo dei Sateré-Mawé Obadias Batista Garcia e 
Maurtizio Fraboni intervengono alla conferenza Produzione tradizionale indigena alleata a 
nuove tecnologie; 
21-22 settembre, Festival Okusa, Gorazde (Bosnia), organizzato da Slow Food Gorazde 
e dalle produttrici del Presidio dello slatko di prugne pozegaca; 
26-30 settembre, Addis Abeba (Etiopia), Api-Expo Africa, partecipa la rete dei mieli 
29–30 settembre, Prosciutti dei Presìdi Slow Food e Franciacorta Contadi Castaldi, 
Adro (Bs - Italia), un campione dei crudi ottenuti da cosce di razze autoctone di 4 Presìdi 
italiani in abbinamento alle selezioni di Franciacorta Contadi Castaldi; 
18–21 ottobre, Fiera del marrone, Cuneo (Italia) hanno partecipato sette Presìdi italiani; 
25–29 ottobre, Salone del Gusto, Torino (Italia), partecipano 185 Presìdi italiani e 117 
Presìdi internazionali; trenta cuochi italiani si alternano nello spazio Osteria dell'Alleanza; 4 
chef olandesi festeggiano l’avvio dell’Allenza dei cuochi in Olanda; alcuni cuochi norvegesi 
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organizzano nello Spazio Alleanza una serata dedicata a Slow Fish; 40  cuochi 
internazionali si alternano nella Cucina di Terra Madre;  
05 novembre, Relais & Chateaux, Pollenzo (Cn), 5 prodotti dei Presìdi italiani in 
degustazione per 120 rappresentanti di Relais & Chateaux, una rete di hotel di lusso e 
ristoranti di alta gastronomia. 
9-11 novembre, Slow Food Market, Zurigo (Svizzera) sono presenti 12 Presìdi svizzeri, 
un Presidio italiano e due Presìdi internazionali; 
2 dicembre, I Presìdi Slow Food al Castello di San Giorgio Canavese, San Giorgio 
Canavese (Torino, Italia) hanno partecipato 17 Presìdi italiani, 2 comunità del cibo e 1 
prodotto dell’Arca del Gusto.  
 

Partecipazione dei Presìdi ai Terra Madre nazionali e regionali 
Dal 2007 la rete di Terra Madre ha iniziato a prendere nuove forme e a riunirsi localmente 
con una serie di incontri regionali; questi momenti di incontro, sempre più frequenti, 
valorizzano le specificità dei popoli, dei climi e dei territori e mettono al centro 
dell'attenzione i problemi e le potenzialità della produzione locale. 
 
Nel 2012 sono stati realizzati gli incontri di Terra Madre Lombardia (8 - 10 giugno), Terra 
Madre Balcani (29 giugno - 1 luglio) e Terra Madre Toscana (20 e 21 ottobre). 
 
In ogni incontro sono stati coinvolti i Presìdi (e alcuni produttori dell’Arca) delle aree 
interessate. 
 

Mille orti in Africa  
Due anni dopo l’annuncio del progetto (Terra Madre 2010), Slow Food ha avviato mille orti 
in 25 paesi africani ed è oltre metà strada per quel che riguarda la raccolta fondi che ne 
permette il finanziamento (680 orti sostenuti a oggi). Grazie a questo progetto la rete in 
Africa è cresciuta, si è rafforzata, è maturata.  
 
Chi ha lavorato per creare i mille orti africani?  
Un ufficio nella sede internazionale di Slow Food, alcuni tecnici. Ma soprattutto, 50 
coordinatori africani e oltre 30 mila persone (donne, uomini, bambini, insegnanti, contadini, 
cuochi…) che hanno coltivato, innaffiato, raccolto. 
 
Chi li ha finanziati?  
Una rete vastissima, che comprende le condotte di tutto il mondo. Al primo posto Slow 
Food Italia (che ha raccolto fondi per 506 orti organizzando un numero straordinario di 
eventi), poi Slow Food Corea, Slow Food Usa e Slow Food Francia (che ha devoluto agli 
orti africani una parte importante dell’incasso del suo principale evento, Euro Gusto). Al 
loro lavoro si aggiunge il contributo dell’associazione internazionale dei Lions Club (che si 
impegna a sostenere 200 orti) e della Compagnia San Paolo (che ha coperto i costi di 
importanti seminari di formazione: in Italia e in diversi paesi africani).  
 

Principali tappe del progetto nel 2012 
Febbraio 2012 
• incontro di scambio e formazione a Mukono (Uganda) sulla gestione agroecologica degli 
orti per i coordinatori degli orti Slow Food nel Paese, tenuta da Tichafa Makovere 
(coordinatore del progetto in Etiopia) 
• giornata di sensibilizzazione su Slow Food e avvio dell'orto scolastico di Ain Aouda a 
Rabat (Marocco) 
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• avvio degli orti in Camerun, Marocco e nella Repubblica Democratica del Congo 
 
Marzo 2012 
• incontro di scambio e formazione a Adjohoun (Benin) tenuta da Emile Houngbo 
(coordinatore nazionale) 
• incontro di scambio e formazione a Arusha (Tanzania) tenuta da Helen Nguya 
(coordinatrice regionale nel nord della Tanzania) 
• incontro di scambio e formazione a Dar Es Salaam (Tanzania) organizzata da Freda 
Chale (coordinatrice regionale a Dar Es Salaam) 
• avvio degli orti in Benin  
• dal 28 marzo al 6 aprile il presidente internazionale di Slow Food Carlo Petrini ha 
intrapreso un viaggio in Kenya e Uganda. Un itinerario che gli ha permesso, non solo di 
tenere alcune conferenze pubbliche e incontri nelle università dei due Paesi, ma 
soprattutto di visitare molte realtà locali della rete di Slow Food e Terra Madre: orti, 
Presìdi, comunità del cibo e alcune delle tante condotte attive in Africa orientale. Durante il 
viaggio Carlo Petrini ha rilasciato una serie di interviste ai giornalisti delle principali testate 
dell'Africa orientale, contribuendo a far conoscere la filosofia del movimento attraverso 
esempi concreti offerti dalle realtà Slow Food locali. 
 
Aprile 2012 
• incontro di scambio e formazione a Teverit (Mauritania), partecipano i coordinatori locali 
degli orti e la referente egiziana del progetto 
 
Maggio-Giugno 2012 
• traduzione del vademecum in amarico e arabo 
 
Settembre 2012 
• incontro di scambio e formazione a Saqqara (Egitto), organizzata da Sara El Sayed e 
Aurelia Weintz (coordinatrici nazionali del progetto)  
• visita di scambio fra i coordinatori degli orti in Kenya e Uganda a Nakuru (Kenya), 
organizzata e sostenuta dalle associazioni locali Buyiga, Kiganda Widows and Orphans 
Care e da St. Balikundebbe Senior School Kisoga 
• avvio degli orti in Egitto e Tunisia 
 
Ottobre 2012 
Mille orti in Africa a Salone del Gusto e Terra Madre 2012 
 
In occasione di Salone del Gusto e Terra Madre 2012 sono arrivati a Torino – nella 
delegazione africana - anche 108 coordinatori dei Mille orti in Africa.  
Nell'area dedicata all'Africa è stato allestito uno stand, con prodotti vari (legumi, ortaggi, 
erbe aromatiche), e i coordinatori,a  turno, hanno raccontato il progetto e hanno 
accompagnato i visitatori nell'adiacente orto africano.  
 
L’orto africano 
Per illustrare in modo efficace un progetto complesso come i mille orti in Africa, è stato 
allestito un grande orto: uno spazio rettangolare di 400 metri quadrati attraversato da due 
sentieri, dove sono stati sistemati ortaggi, legumi, erbe aromatiche e alberi da frutta. Gli 
alberi (banani, papaie, manghi, ecc.) sono stati recuperati in un vivaio siciliano, mentre le 
altre piante (tra cui melanzanine africane, patate dolci, gombi, ricino, amaranto…) sono 
state coltivate nei mesi precedenti in alcune serre, presso un’azienda agricola di 
Peveragno (Cn), con i semi raccolti presso le varie comunità africane. 
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L’orto africano ha illustrato gli aspetti più importanti del progetto: la moltiplicazione dei 
semi (nel semenzaio), il risparmio d’acqua tramite l’irrigazione a goccia (con metodi antichi 
come gli orci di terracotta forati), l’uso di recinzioni vive (di canne di bambù, fichi d’india, 
vetiver, ecc.), la pacciamatura, le consociazioni, e così via. 
 
Nei cinque giorni dell’evento, inoltre, sono stati organizzati diverse conferenze e incontri 
dedicati al progetto (in particale due incontri dedicati, rispettivamente, agli insegnanti e ai 
coordinatori del progetto nei vari paesi africani). 
 
Visite della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 
Lo staff dell'ufficio Africa della Fondazione Slow Food per la Biodiversità ha visitato gli orti 
e incontrato i coordinatori locali del progetto per discuterne gli sviluppi e le criticità nelle 
seguenti missioni di lavoro in diversi paesi: 
 
Gennaio: Etiopia, Mauritania 
Febbraio: Costa d'Avorio, Egitto 
Marzo-Aprile: Kenya, Marocco, Mauritania, Sierra Leone, Uganda 
Maggio: Senegal, Tunisia 
Luglio: Madagascar 
Agosto: Mozambiconull 
Novembre: Marocco, Mozambico  
 
Gli studenti africani dell’Università di Scienze Gastronomiche, Moustafa Tate (Mauritania), 
Mohamed Camara (Mali) e Samson Ngugi (Kenya) hanno collaborato al progetto 
raccogliendo informazioni sugli orti e preparando le descrizioni delle comunità e le schede 
per il sito internet. 
 
Comunicazione locale 
Il progetto è stato promosso tramite radio locali in Guinea Bissau, Kenya, Senegal, Sierra 
Leone, R.D. Congo, Uganda. 
 
Educazione 
Diversi alunni hanno creato un orto familiare dopo l'esperienza dell'orto scolastico.  
Attività didattiche con bambini, genitori, insegnanti e nonni sono state organizzate in molti 
Paesi, tra cui Burkina Faso, Marocco, Uganda. 
È stato avviato uno scambio di esperienze fra gli Orti in Condotta di Slow Food Italia e gli 
orti in Africa. I referenti locali delle due iniziative hanno ricevuto schede descrittive 
(semplici, illustrate e tradotte in diverse lingue) con esempi di attività didattiche svolte in 
Africa e Italia. Le schede sono disponibili sul sito della Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità e su quello di Slow Food Educa. 
 
Raccolta fondi per gli orti 
Slow Food continua a raccogliere i fondi per realizzare i mille orti in Africa attraverso la sua 
rete di condotte, soci, cuochi, aziende private, amici e simpatizzanti del movimento.  
Anche durante il Salone del Gusto Terra Madre 2012 è continuata la raccolta fondi a 
sostegno del progetto attraverso i salvadanai che il Consorzio Nazionale dell’Acciaio ha 
distribuito a tutti gli espositori dell’evento.  
 
A oggi sono stati adottati 680 orti (la cifra per adottare un orto è di 900 euro) 
 
Il progetto è stato presentato in diverse occasioni; di seguito ne elenchiamo alcune:  
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• Consigli Slow Food (regionali, nazionali e internazionale) 
• intervista su Buongiorno Economia, andata in onda il 26 gennaio 2012 (non so se va 
bene metterlo qui) 
• mostra internazionale Ipak-Ima (Milano, 1 marzo 2012) 
• incontro “Verso Marsiglia” organizzato dal Comitato Acqua Pubblica Torino (Torino, 3 
marzo 2012) 
• intervista su Kenya's Nation TV (marzo 2012) 
• Slow Food Day (in tutta Italia, 18 giugno 2012) 
• evento Notte dei Culatelli, Antica Corte Pallavicina, (Polesine parmense, 17 luglio 2012) 
• Forum Europeo dei Lions International (Bruxelles, 6-8 settembre 2012) 
 
Gemellaggi fra orti e sostenitori 
È possibile adottare un orto con un contributo minimo di 900 €. 
A quanti ne fanno richiesta, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità sta inviando i 
contatti del referente dell'orto, affinché il sostenitore possa conoscere le comunità locali e 
seguire gli sviluppi del lavoro in Africa. 
Finora sono stati abbinati ai loro sostenitori, 400 orti (dato aggiornato al 20 novembre 
2011). L’assegnazione ha tenuto in considerazione l’ordine di arrivo dei contributi e nei 
gemellaggi hanno avuto la priorità le scuole che hanno aderito al progetto (gemellate con 
orti scolastici africani).  
Ai sostenitori viene segnalato il link dove possono leggere la scheda descrittiva dell’orto (in 
italiano e in inglese) e ricevono il contatto di una persona locale (membro della condotta, 
coordinatore, altro) che possa facilitare la comunicazione tra gli autori dell’orto e il 
sostenitore. 
 
Comunicazione relativa al progetto Mille orti in Africa 
Qui di seguito il materiale distribuito per promuovere il progetto Mille orti in Africa: 
• fotostorie (italiano, inglese, francese, spagnolo, portoghese, tedesco, giapponese, 
coreano)  
• cartoline (italiano) 
• locandine (italiano, inglese, francese, spagnolo) 
• roll up (italiano, francese) 
• depliant 2 ante (italiano, inglese, francese, spagnolo) 
• depliant 4 ante (italiano) 
• video di 7 minuti (sottotitoli in italiano e inglese) che racconta il progetto attraverso la 
voce di bambini, donne, uomini, coordinatori e invita a sostenere l’iniziativa 
• sezione del sito www.fondazioneslowfood.it (in italiano e in inglese); per ogni orto si sta 
realizzando una scheda descrittiva (ita e eng) 
• articoli nelle newsletter nazionali e internazionali di Slow Food 
• comunicazione attraverso i siti www.fondazioneslowfood.it, www.slowfood.it, 
www.slowfood.com, www.terramadre.info 
• segnalibri (italiano e inglese) 
 
Per le comunità locali sono disponibili: 
• un vademecum che illustra la filosofia e gli obiettivi generali del progetto e che 
comprende una serie di suggerimenti pratici per la realizzazione degli orti. 
Il vademecum è attualmente disponibile in 10 lingue: italiano, inglese, francese, 
portoghese, arabo, afan oromo, afrikaans, swahili, xhosa, isiZulu, luganda. 
 
Il gruppo facebook “1000 gardens in Africa”: piattaforma per lo scambio di informazioni, 
foto, e documenti fra i coordinatori locali del progetto, aperto anche a tutte le persone 

http://www.fondazioneslowfood.it/
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interessate a sapere cosa succede in Africa. Attualmente il gruppo conta 476 membri e i 
coordinatori locali del progetto pubblicano regolarmente immagini relative al progetto.  
 
Un video didattico (in italiano e inglese) su come realizzare un orto Slow Food. Il video 
illustra il vademecum del progetto e dà consigli pratiche su come avviare e gestire un orto 
Slow Food. 
 
Tre schede con suggerimenti per le attività didattiche, realizzate insieme a Valeria 
Cometti e Annalisa D’Onorio (ufficio educazione di Slow Food Italia). Le schede sono state 
inviate ai referenti degli orti scolastici Slow Food in Africa e Italia per avviare uno scambio 
di esperienze. I documenti sono anche disponibili sul sito della Fondazione Slow Food per 
la Biodiversità. 
 
In Uganda è disponibile una versione audio del vademecum in lingue locali - accessibile 
via telefonino, chiamando una sorta di numero verde che permette di accedere alla 
registrazione archiviata in un server centrale. Questo strumento è stato realizzato dai 
coordinatori locali del progetto in collaborazione con l'Università di Makerere (Kampala, 
Uganda). 
 

Arca del Gusto  
A oggi, l'Arca del Gusto Internazionale conta 1103 prodotti. Nel corso del 2012 sono stati 
catalogati 37 nuovi prodotti, provenienti da 14 Paesi, così distribuiti:  
 
Australia: 1 
Austria: 3 
Bhutan: 1 
Canada: 3 
Cina: 1 
Francia: 1 
Indonesia: 1 
Messico: 5 
Marocco: 1 
Portogallo: 1 
Regno Unito: 4 
Spagna: 13  
Sri Lanka: 1  
Turchia: 1  
 

Altre novità sull’Arca  
Durante il Salone del Gusto e Terra Madre 2012 si è tenuta la riunione della Commissione 
Internazionale dell'Arca, con i rappresentanti dei seguenti Paesi: Argentina, Brasile, 
Canada, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Italia, Spagna e Stati Uniti. 
 
Italia – Il 28 ottobre, durante il Salone del Gusto e Terra Madre 2012, si è tenuto un 
incontro informale tra i membri della commissione italiana dell'Arca del Gusto presenti 
all'evento. La commissione è stata parzialmente rinnovata in occasione del Consiglio 
Nazionale di Slow Food riunitosi a Castel di Sangro nel mese di giugno 2012 e il Salone 
del Gusto e Terra Madre è stata l'occasione per incontrarsi e scambiare idee sul progetto, 
avanzare proposte, chiarire dubbi prima di iniziare a lavorare insieme. 
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Argentina – Nel mese di maggio è stato realizzato il primo incontro nazionale della 
commissione dell’Arca del Gusto, che si è concluso con una cena a base di prodotti 
dell’Arca. A Buenos Aires è stata analizzata la candidatura di oltre 50 prodotti, le cui 
schede erano da integrare e inviare, in caso di approvazione, alla Commissione 
Internazionale. 
 
Brasile – Nel mese di novembre Carlo Petrini ha realizzato, insieme a Alice Waters, la 
conferenza di apertura del Congresso Mesa Tendências. Petrini ha sottolineato 
l'importanza del programma dell'Arca del Gusto e la necessità di rafforzarlo nel paese con 
l'identificazione di ulteriori cuochi della rete Terra Madre hanno realizzato una conferenza 
per promuovere i prodotti tradizionali del loro stato (Santa Catarina nel sud del Brasile) 
inclusi nel catalogo dell'Arca del Gusto, tra cui il berbigão. Parallelamente è stato 
organizzato dalla rete Terra Madre locale lo stand della Biodiversità con l'esposizione e la 
degustazione dei prodotti dell'Arca del Gusto brasiliana, come il cambuci, il jatobá e 
l'umbù. 
 
Cile – Nel 2012 è stato approvato un progetto che include tra gli interventi la costituzione e 
un evento di inaugurazione dell'Arca del Gusto cilena, oltre alla realizzazione di un 
seminario per l'identificazione e la promozione di itinerari di turismo gastronomico per 
valorizzare i prodotti dell'Arca. 
 

Messico – La commissione messicana, formatasi nel 2011, ha iniziato i lavori e ha 
segnalato le sue prime candidature. 
 
Svizzera - Il 13 ottobre, a Zurigo, si è riunita la commissione dell'Arca svizzera. Hanno 
partecipato Francesca Baldereschi e Alessandro Ferri (Slow Food Italia e Fondazione 
Slow Food).  

 
Dal 2011 è stata avviata una piattaforma informatica ad accesso limitato 
(http://ark.slowfoodfoundation.com) dove sono regolarmente caricate le schede di 
segnalazione per la Commissione Internazionale e dove i membri della Commissione si  
confrontano e discutono sui contenuti di ogni scheda. Sulla piattaforma è a disposizione 
una biblioteca virtuale con testi, video, link utili e una rassegna stampa specifica. 
 
Le commissioni nazionali dell'Arca del Gusto a oggi sono 20. Lavorano nei rispettivi 
Paesi per monitorare i prodotti a rischio, identificare le nuove candidature, promuovere 
localmente i passeggeri dell'Arca e organizzare in alcuni casi iniziative specifiche sul tema 
della difesa della biodiversità. 
 
La lista aggiornata delle commissioni nazionali è pubblicata su www.fondazioneslowfood.it  
 

Mercati della Terra  
I Mercati della Terra sono mercati contadini creati secondo linee guida che seguono la 
filosofia Slow Food: mercati gestiti collettivamente, luoghi di incontro dove i produttori 
locali presentano prodotti di qualità direttamente ai consumatori, a prezzi giusti e 
garantendo metodi di produzione sostenibili per l’ambiente. Inoltre, preservano la cultura 
alimentare delle comunità locali e contribuiscono a difendere la biodiversità. 
 
Tutto il progetto è seguito, da un punto di vista tecnico, dalla Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità, che si occupa della messa a punto di disciplinari, strumenti di lavoro e di 

http://www.fondazioneslowfood.it/
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comunicazione, nonché del sostegno all’avvio dei Mercati della Terra a livello 
internazionale. 
 
A oggi, oltre alle 19 realtà italiane, esistono dieci Mercati della Terra in otto Paesi 
(Austria, Bulgaria, India, Israele, Libano, Romania, Stati Uniti e Tuchia). 
 
Austria 
Il mercato contadino di Parndorf è stato inaugurato il 28 agosto 2010 ed è entrato a far 
parte della rete dei Mercati della Terra nel dicembre dello stesso anno. 
Parndorf è un villaggio del Burgenland, zona a vocazione vinicola, conta poco più di 3000 
abitanti, e dista meno di 50 km da Vienna. Il Burgenland è la regione austriaca più 
orientale e pianeggiante, confina con Ungheria, Slovenia e Slovacchia. 
Il mercato si svolge il primo sabato di ciascun mese (e in estate anche il terzo) nel granaio 
di una casa di campagna, un ambiente assolutamente rurale. Vi partecipano 15 piccoli 
produttori, di frutta e verdura, uova, carne, formaggi, miele, conserve, prodotti da forno, 
dolci, vini, distillati, tutti provenienti da distanza massima di 40 km. È inoltre sempre 
presente un banco di street food con cucina, e un banco di vendita e degustazione dei vini 
del territorio. 
 
Bulgaria 
A Tcherni Vit, nelle montagne balcaniche, è nato il primo Mercato della Terra bulgaro. La 
struttura coperta in legno che lo ospita è un centro pensato come luogo comunitario, oltre 
che di vendita. Vi sono organizzate iniziative di educazione del gusto per bambini ed adulti 
ed avrà in futuro uno spaccio aperto tutti i giorni con i prodotti che ogni fine settimana 
saranno venduti direttamente dai quindici produttori del territorio di Teteven selezionati 
dalla locale condotta Slow Food, che partecipano al mercato. 
Un'opportunità importante per un luogo nel quale anche l'identità dei prodotti tradizionali 
ha bisogno di essere riportata alla luce e tutelata, nascosta e sommersa durante il 
centralismo socialista, disprezzata negli anni arrivati subito dopo. Il Mercato è stato 
inaugurato il 10 dicembre 2011, in occasione del Terra Madre Day.  
 
India 
ll Mumbai Organic Farmers' Market, inaugurato nell'autunno 2009, si svolge ogni anno da 
ottobre ad aprile, poichè per il resto dell'anno questa parte dell'India è caratterizzata dalla 
stagione dei monsoni. Ha luogo settimanalmente, tutte le domeniche, da mezzogiorno alle 
6 di sera. Si tiene, secondo il periodo dell'anno, presso il parco pubblico Maharashtra 
Nature Park oppure presso lo Jaihind College, una università popolare nel centro di 
Mumbai. Ad ogni edizione del mercato partecipano da 30 a 40 produttori. Prodotti da forno 
(sia pane che dolci), latte, yogurt, ghee (burro chiarificato), caffè, frutta e verdura fresche, 
oli ricavati da differenti sementi indiane, cibo di strada, salse e condimenti, sono tutti 
presenti al mercato, insieme a cosmetici biologici e altri prodotti naturali.  
La maggior parte dei produttori proviene da una distanza massima di 250 km, da tutta la 
regione del Maharastra. 
 
Israele 
Il farmers’ market di Tel Aviv è nella rete dei Mercati della Terra dal 2009. Primo esempio 
di mercato di produttori in Israele, si tiene ogni venerdì mattina (nella bella stagione anche 
il martedì sera) e conta circa 30 bancarelle con una grande varietà di prodotti: dall’olio 
extravergine di oliva al vino, dai formaggi di capra alla birra; non mancano naturalmente la 
frutta e la verdura fresca e i cibi della tradizione mediorientale, come il tahini (pasta di 
sesamo). Il mercato si trova in una zona del porto che è stata rinnovata di recente, 
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diventando una meta molto popolare nel weekend grazie ai numerosi bar e ristoranti e alla 
sua posizione privilegiata sul mare. Il mercato è sede di regolari eventi di promozione della 
cultura del cibo e di educazione del gusto, e circa 6000 visitatori lo visitano ogni settimana.  
 
Italia 
Nel 2012 sono stati inaugurati in Italia i Mercati della Terra di Anagni (FR), Anguillara 
Sabazia (Roma), Fiuggi (FR), Padernello (BS) e Reggio Emilia, mentre è uscito dalla rete 
il Mercatale di Montevarchi. Il totale dei mercati italiani nella rete è passato da 15 a 19. 
Edizioni sperimentali o una tantum dei Mercati della Terra si sono svolte in tutta Italia, in 
particolare in occasione dello Slow Food Day e del Terra Madre Day, e almeno una decina 
sono le città e i piccoli comuni italiani nei quali l'apertura di un mercato sotto l'egida di 
Slow Food appaiono a un passo dalla realizzazione. È proseguita con successo, e in 
alcuni casi con l'aumento della frequenza, l’attività dei mercati di Alba (CN), Bologna, 
Cairo Montenotte (Sv), Cervignano (UD), Cairo Montenotte (SV), Calamandrana (AT), 
Ciampino (Roma), Colorno (PR), Milano, Procchio-Isola d'Elba (LI), San Giuliano Terme 
(PI), San Miniato (PI), Sarzana (SP), Torino, Umbertide (Pg). 
 
Libano 
Il Mercato della Terra di Beirut continua a svolgersi ogni martedì mattina dalle 9 alle 14 nel 
centralissimo quartiere di Hamra; vi partecipano 15 piccoli produttori che propongono 
frutta e verdura fresca, mouneh (le tipiche conserve libanesi), manhoushe (focaccia 
tradizionale servita col timo), olio extravergine d’oliva e saponi naturali prodotti 
artigianalmente. Il mercato di Tripoli, nel nord del paese, si trova nei pressi del porto e si 
tiene ogni giovedì mattina grazie all'apporto della ong FINI. I principali prodotti in vendita 
sono la frutta e la verdura di stagione, ma non mancano i trasformati tipici della 
gastronomia libanese: conserve vegetali, olio d'oliva, succhi di frutta, miele. 
 
Romania 
Il Targul Taranului (letteralmente “mercato dei contadini”) di Bucarest è nella rete dei 
Mercati della Terra dal 2009. Il mercato si svolge da aprile a ottobre tutti i sabati e le 
domeniche, negli spazi circostanti il palazzo Ark–Bursa Marfurilor, edificio ottocentesco 
recentemente ristrutturato per dare spazio a conferenze ed eventi culturali. 
Il mercato è gestito dal convivium Slow Food Bucuresti – Valahia Gusturilor insieme alla 
Ong Grupul de Initiativa Radu Anton Roman. Radu è stato un cuoco, giornalista, scrittore 
e divulgatore dei temi del cibo. Dell’alleanza che organizza il mercato fanno parte anche il 
Museo Nazionale del Contadino Romeno (ente pubblico), la Fondazione Adept (che si 
occupa di progetti di sviluppo in particolare legati ai prodotti tradizionali in Transilvania) e 
la società privata di comunicazione Dc Communication (che è proprietaria dell’edificio). 
 
Stati Uniti 
L'Upstate Earth Market di Greenville in South Carolina, è il primo Mercato della Terra degli 
Stati Uniti. È stato inaugurato il 19 maggio 2011, e nel successivo mese di settembre è 
entrato ufficialmente a far parte della rete internazionale dei Mercati della Terra. 
Si svolge il terzo giovedì di ciascun mese nella North Main Street, sul prato antistante la 
McDunn Gallery, galleria di belle arti e artigianato. 
Tutti i produttori provengono dallo stato della South Carolina, o da un raggio massimo di 
150 miglia.Il mercato è organizzato dal convivium Slow Food Upstate, che ha seguito il 
severo processo di selezione dei produttori coinvolti. Particolare attenzione è stata rivolta 
all'alimentazione animale, in un'area nella quale le coltivazioni GM sono piuttosto diffuse; 
questo ha determinato l'esclusione di numerosi produttori candidati, ma allo stesso tempo 
ha già indotto alcuni allevatori a modificare i propri metodi produttivi. 
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Portorico 
L'Old Farmers' Market - Mercado Agricula Natural di San Juan di Portorico, è stato 
inaugurato nel marzo 2010, e si svolge le mattine di tutti i sabati dell'anno presso il cortile 
interno del Museo de Arte e Historia. Vi partecipano circa 20 produttori, tutti di scala molto 
limitata e provenienti dall'isola di Porto Rico; è caratterizzato da una grande varietà di 
prodotti freschi: cocco, banane, guanabana, manbo, platani, carambola, yucca, peperoni, 
pomodori, avocado, frutto della passione, frutto dell'albero del pane, agrumi... oltre ad eccellenti 
pane a lievitazione naturale, uova, formaggi, caffè, dolci. 
 
Turchia 
Il mercato è stato inaugurato nell'aprile 2011 a Foça, una piccola cittadina situata sul golfo di Izmir, 
a nord di Bodrum e a circa sessanta chilometri dal capoluogo della regione, Smirne. Si tiene tutto 
l'anno, ogni domenica dalle 8:30 alle 18:30, nello Yerel Pazar o piazza del mercato, in uno spazio 
coperto in pieno centro del paese, a due passi dal mare. Al mercato sono in vendita moltissime 
verdure, erbe, insalate, tutte di qualità eccelsa; inoltre pane, conserve, funghi, formaggio, latte, 
yogurt, fiori. L'unica bancarella con cibo di strada presenta il gözleme, un pasta phillo a base di 
acqua, farina e sale, tirata a mano con un mattarello affusolato; riempita di erbe e formaggi, viene 
ripiegata come una crépe e poi cotta sul saç, una speciale pentola convessa. 

Altri progetti 
Nel 2012 la Fondazione Slow Food ha avviato progetti e stretto contatti che potrebbero 
portare in futuro alla realizzazione di nuovi Mercati della Terra, in Macedonia, Giappone, 
Spagna, Canada, Stati Uniti, Austria e in vari paesi del sud America. 
 

Casa della Biodiversità 
La Casa della Biodiversità, situata presso il Granaio Lorenese dell'Azienda Regionale 
Agricola di Alberese (Grosseto), è la sede toscana della Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità Onlus ed è nata nel 2011 grazie al supporto della Regione Toscana e al 
lavoro congiunto della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, di Slow Food 
Toscana, delle condotte Slow Food del grossetano e dell’Azienda Regionale Agricola di 
Alberese.  
 
Nel 2012 è stata aperta al pubblico tutti i giorni, dalle 17 alle 21 nei mesi di luglio e agosto, 
dal venerdì alla domenica nei mesi di settembre e ottobre. L'affluenza media è stata di 20-
25 visitatori al giorno.  
 
La Casa della Biodiversità unisce l’esigenza di far conoscere al numero più ampio 
possibile di persone i progetti di Slow Food e della sua Fondazione e dalla volontà di 
coinvolgere i visitatori in un percorso dinamico e didattico, che va dall’esperienza 
sensoriale a quella audiovisiva. Il percorso è stato costruito attraverso una sala video 
(dove, ogni giorno, a rotazione, sono stati proiettati i filmati realizzati da Slow Food e Terra 
Madre), una sala internet (con due postazioni pc), 18 pannelli fotografici – che, corredati 
da didascalie, spiegano i progetti della Fondazione Slow Food e di Slow Food Toscana a 
tutela della biodiversità alimentare e a sostegno dei piccoli produttori - un punto caffè 
(dove degustare i caffè dei Presìdi prodotti da piccole comunità sulle montagne dell’Etiopia 
e del Guatemala e offrire un contributo per il progetto Mille orti in Africa), una libreria (dove 
consultare tutto il materiale di comunicazione prodotto da Slow Food) e due spazi dove la 
biodiversità è spiegata attraverso i legumi dei Presìdi Slow Food e i terreni della provincia 
di Grosseto: terreni sabbiosi, di tufo, di pineta, ecc.  
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Numerosi produttori (coerenti con la filosofia di Slow Food del “buono, pulito e giusto”) 
hanno potuto presentare il proprio lavoro durante una serie di eventi (come, ad esempio, 
la presentazione di libri, la proiezione di filmati o spettacoli teatrali). 
 
Nella fase di calendarizzazione degli eventi si sono susseguite riunioni con le realtà 
presenti sul territorio come la Proloco Alborensis, il Parco Regionale della Maremma e 
l’Azienda Regionale Agricola di Alberese con l’intento di avviare o potenziare sinergie con 
la Casa della Biodiversità. 
 
Scuole Slow è stato il progetto che, da gennaio 2011 a giugno 2012, ha maggiormente 
coinvolto la Casa della Biodiversità. Realizzato con le scuole elementari del Comune di 
Grosseto, Scuole Slow ha previsto diverse lezioni in classe (sull’educazione alimentare e 
del gusto) e visite didattiche presso i produttori dei Presìdi e delle comunità del cibo locali 
per permettere agli studenti di conoscere da vicino le filiere studiate in classe. Il progetto si 
è concluso con una festa organizzata a fine anno scolastico presso la Casa della 
Biodiversità durante la quale ogni classe ha presentato il lavoro svolto durante l’anno.  
 
La Casa della Biodiversità, inoltre, è diventata un punto di riferimento per la Fondazione 
Slow Food e Slow Food Toscana nell’organizzazione degli eventi.  
Nel corso del 2012 sono stati organizzati il primo incontro nazionale dei cuochi 
dell’Alleanza la presentazione di Isole Slow e Terra Madre Toscana.  
 

Resistenza Casearia 
Fare formaggi a latte crudo che siano anche sicuri dal punto di vista igienico-sanitario non 
è mai facilissimo: occorre un latte di base di ottima qualità, molta attenzione nei processi 
produttivi, un atteggiamento mentale predisposto alla sanità degli animali e alla cura della 
pulizia. Questo vale per tutte le latitudini, ovviamente, ma nei paesi caldi assume il 
carattere di una vera e propria sfida. I produttori a latte crudo dei paesi tropicali debbono 
raddoppiare gli sforzi e le attenzioni: ma i risultati possono premiare tanto sforzo. Nel 
corso del 2012 la rete di Slow Food in alcuni paesi del sud del mondo (Brasile su tutti ma 
anche Sudafrica, Etiopia e Burkina Faso) ha iniziato a lavorare sulle produzioni a latte 
crudo (per migliorarne la qualità, per risolvere i problemi di commercializzazione e per 
affrontare in modo adeguato la legislatura dei propri paesi) organizzando incontri in loco e 
una conferenza in occasione del Salone del Gusto e Terra Madre.  
 
È stato soprattutto il Brasile a essere attivo sul tema delle piccole produzioni a latte crudo. 
Tra le diverse attività realizzate un incontro tra i rappresentanti del gruppo di lavoro Slow 
Food sui formaggi artigianali con rappresentanti della società civile e del governo per la 
mappatura dei formaggi artigianali brasiliani e l’identificazione delle principali 
problematiche di produzione; e un laboratorio sui formaggi artigianali del Sud del Brasile.  
 
La riunione Latte crudo ai tropici: una sfida, organizzata in occasione del Salone del Gusto 
e Terra Madre (venerdì 26 ottobre, Casa  della Biodiversità), invece è stata l’occasione per 
una serie di relazioni sulle varie produzioni, in particolare quelle brasiliane. Molto 
interessante la produzione sudafricana, che si ispira alla produzione europea, olandese e 
inglese in particolare, ovviamente, piuttosto disomogenea quella brasiliana, dove un solo 
stato il Minas Gerais consente il latte crudo. La Fondazione Slow Food, nel 2013, lavorerà 
per mappare la produzione, verificare in loco le problematiche, fare rete insomma, con 
l'aiuto di Slow Food e delle istituzioni (da contattare e coinvolgere).  
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Entro gennaio 2013 sul sito www.slowfood.it/resistenzacasearia sarà attiva una sezione 
dedicata alla produzione a latte crudo nei paesi del sud del mondo.   

 

Comunicazione  
Tutti i materiali di comunicazione in formato cartaceo sono stati stampati su carta riciclata 
Cyclus print e Cyclus offset e su carta a impasto riciclato ecologico Symbol freelife. 
 

Comunicazione istituzionale 
Bilancio Sociale 2011 
È stata curata la redazione, la grafica e la stampa del Bilancio Sociale 2011 della 
Fondazione Slow Food (in italiano e in inglese). Il bilancio sociale è stato inviato ai 
sostenitori della Fondazione Slow Food. È stato coinvolto l’ufficio della rivista Slow Food 
per la correzione delle bozze della versione italiana. 
 
Depliant istituzionale e cartellina  
È stato aggiornato (sia nei contenuti sia nella grafica) e ristampato il depliant istituzionale 
della Fondazione Slow Food, in italiano e inglese. È stata aggiornata e ristampata la 
cartellina della Fondazione Slow Food. 
 

Internet 
www.fondazioneslowfood.it  
Nel 2012 è stato integrato il sito dei Presìdi Slow Food italiani all’interno del sito della 
Fondazione Slow Food. È stata ideata e realizzata una sezione specifica per l’Alleanza dei 
cuochi con i Presìdi Slow Food. Sono stati preparati nuovi testi e aggiornati i testi già 
esistenti e sono state selezionate e ridimensionate le immagini di tutti i Presìdi italiani. 
Sono state regolarmente aggiornate le notizie in italiano e in inglese. Insieme ai referenti di 
area, sono state scritte, editate e aggiornate le schede dei Presìdi. Sono stati aggiornati i 
banner e le testate fotografiche del sito.  
 
Database filemaker 
È stato messa a punto l’integrazione tra il database filemaker e il content del sito della 
Fondazione Slow Food. L’integrazione permette oggi un collegamento diretto tra il 
database e il sito, garantendo la messa online diretta di tutte le modifiche e le integrazioni 
alle schede dei Presìdi e dei Mille orti in Africa. L’integrazione ha agevolato anche 
l’aggiornamento automatico tra il database e il sito della Fondazione Terra Madre e il sito 
del Salone del Gusto (è stato possibile mettere online in tempo reale tweet, schede brevi e 
ricette dei Presìdi presenti al Salone del Gusto e Terra Madre).  
 
Webdocumentary 
È stata avviata una collaborazione con Clio Sozzani e Claudia Palazzi (registe del film di 
Jeans e martò) per la realizzazione di un webdocumentary, un mercato interattivo di nove 
Presìdi italiani e internazionali. La Fondazione Slow Food ha curato la revisione dei testi e 
del lavoro. A oggi sono state ultimate tre bancarelle dei Presìdi ed è in fase di 
realizzazione la schermata iniziale del mercato. Disponibile a partire dal 2013 sul sito della 
Fondazione Slow Food, il webdocumentary racconta attraverso foto, testi, video e 
animazioni le storie dei Presìdi.  
 
www.slowfood.it/resistenzacasearia  

http://www.slowfood.it/resistenzacasearia
http://www.fondazioneslowfood.it/
http://www.slowfood.it/resistenzacasearia
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È stata riorganizzata, arricchita con nuovi contenuti e migliorata graficamente la sezione 
del sito dedicata a latte e formaggio e denominata Resistenza Casearia, in italiano, e Slow 
Cheese, in inglese.  

 
Pubblicazioni sui Presìdi 
I Presìdi Slow Food 
È stato aggiornato (sia nei contenuti sia nella grafica) e ristampato il libretto I Presìdi Slow 
Food, (156 pagine, in italiano e in inglese). 
 
Libretto merkén 
È stato redatto, impaginato e pubblicato un libretto sul merkèn (Presidio Slow Food in 
Cile), sul suo uso e sulla sua tradizione in cucina. Il libretto è stato realizzato in italiano e in 
spagnolo e distribuito in occasione del Salone del Gusto e Terra Madre.  
 
Mappa della biodiversità nei Balcani 
È stata ideata, redatta, impaginata e pubblicata una mappa su quattro percorsi alla 
scoperta della biodiversità nei Balcani. Distribuita in occasione del Salone del Gusto, è 
stata realizzata in italiano e in inglese. 
 
Presìdi svizzeri 
Sono stati realizzati i depliant per ciascun Presidio svizzero (in italiano, inglese, francese e 
tedesco) e altrettanti poster.  
 
Dossier  
Sono stati realizzati diversi dossier promozionali su alcuni progetti della Fondazione Slow 
Food: Slow Food in Africa (in inglese), la cola baladin (in italiano e in inglese), i datteri 
dell’oasi di Siwa e Life (in italiano). 
 
Servizi fotografici 
Paola Viesi ha realizzato diversi servizi fotografici (riso dista del lago Alaotra e vaniglia di 
Mananara, Madagascar; cola di Kenema, Sierra Leone). 
Oliver Migliore ha realizzato un servizio fotografico sul miele di ape nativa della Sierra 
Norte di Puebla (Messico).  
Arturo Soza ha realizzato un servizio fotografico sul caffè della montagna Camapara 
(Honduras).  
 
Depliant Presìdi Slow Food italiani 
È stato aggiornato e ristampato il depliant istituzionale dei Presìdi italiani, in italiano e 
inglese. 
 
Alleanza dei cuochi con i Presìdi Slow Food 
In occasione del primo incontro dei cuochi dell’Alleanza con i Presìdi Slow Food, è stata 
curata la grafica dell’evento e il materiale di comunicazione (pass, menù, dossier, 
powerpoint…). Inoltre sono state realizzate 11 interviste ai cuochi dell’Alleanza e un breve 
video promozionale. È stato aggiornato e ristampato il depliant istituzionale dell’Alleanza e 
sono state realizzate diverse pagine pubblicitarie per pubblicazioni varie.  
 
Mappa I Presìdi della Sicilia 
È stata ideata, redatta, impaginata e pubblicata una mappa sui Presìdi della Sicilia, 
completa dell’elenco dei produttori presso i quali è possibile soggiornare e assaggiare i 
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prodotti. Distribuita in occasione del Salone del Gusto, è stata realizzata in italiano e in 
inglese. 
 

Mercati della Terra 
Il sito dei Mercati della Terra è stato regolarmente aggiornato. È stata curata la grafica 
delle cartoline sul progetto (in italiano e in inglese).  
 

Casa della Biodiversità 
Sono stati realizzati una locandina con il calendario delle attività della casa durante i mesi 
di luglio e agosto, un banner per il sito, una pagina pubblicitaria e una locandina 
promozionale generica.  
 

Altre pubblicazioni 
Fumetto landgrabbing 
Nel 2012 è stato realizzato un fumetto in 4 lingue (italiano, portghese, inglese e francese) 
sul fenomeno del land grabbing. La pubblicazione, illustrata dal disegnatore etiope Tamru 
Yilak Bezabhe, è stata ideata per sensibilizzare sul fenomeno dell'accaparramento delle 
terre le comunità con cui Slow Food collabora in Africa. Il fumetto è stato realizzato nel 
quadro del progetto “Collaborazione tra Slow Food e la Regione Piemonte per interventi in 
Africa Sub-sahariana”, promosso dalla Regione Piemonte e sarà distribuito ai contatti della 
rete di Slow Food e Terra Madre nel continente africano. 
 
Progetto Fao 
Sono stati realizzati diversi materiali di comunicazione per la promozione di quattro Presìdi 
africani (cuscus salato di miglio dell’isola di Fadiouth, Senegal; cola di Kenema, Sierra 
Leone; pasta katta di Timbuctu e Gao, Mali; olio di palma selvatica, Guinea Bissau): 
quattro libretti, uno per paese, sulla cucina locale, un poster, uno per Presidio, i depliant 
(in italiano, inglese, francese e portoghese). 
 

Fundraising 
In collaborazione con Laura Giancane, è stata realizzata la campagna cinque per mille, 
quest’anno focalizzata sulle donne africane. Sono state preparate lettere, cartoline e un 
html per l’invio della comunicazione mail ai contatti della Fondazione e di Slow Food. Il 
materiale è stato distribuito anche tramite i punti vendita del gruppo Giunti Editore. 

Sono stati gestiti i rapporti con i sostenitori della Fondazione attraverso lettere di 
ringraziamento, lettere di invito ai principali eventi, spedizioni di materiale. 

BOX 

Four Cities For Dev, progetto europeo su Africa ed Europa 
Il tipo di cooperazione promosso dalla rete di Slow Food è molto particolare: i progetti 
sono gestiti da leader locali, impostati insieme alle comunità, basati sul coinvolgimento 
dei produttori ma anche dei cuochi, degli insegnanti, degli studenti e dei consumatori in 
genere. Per spiegarlo in modo concreto, sono stati scelti sette progetti (6 Presìdi e una 
rete di orti), che consentono di affrontare temi cruciali per il futuro dell’Africa: la pesca 
(Presidio della bottarga di muggine delle donne Imraguen, Mauritania) i pastori (Presidio 
dello yogurt dei Pokot con la cenere, Kenya), la tutela delle foreste (Presidio del caffè 
selvatico della foresta di Harenna, Etiopia, e Presidio della vaniglia di Mananara, 
Madagascar), l’educazione delle nuove generazioni al cibo locale (orti comunitari della 
Costa d'Avorio), la tutela dei condimenti tradizionali (Presidio dei somè Dogon, Mali) e la 
tutela dei cereali tradizionali (Presidio del cuscus salato di miglio dell'isola di Fadiouth, in 
Senegal). 
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Questo lavoro nasce dalla collaborazione di Slow Food Internazionale con quattro città - 
Torino, in qualità di capofila, Bilbao, Riga e Tours. Alcuni rappresentanti delle comunità 
africane, tra il 2011 e il 2012, partecipano ad eventi importanti organizzati da queste città 
(Eurogusto a Tours, novembre 2011, AlGusto a Bilbao, dicembre 2011, Streets of Taste 
Masters Riga, agosto 2012, e Salone del Gusto e Terra Madre a Torino, ottobre 2012) per 
raccontare la loro esperienza. 
Questo progetto si chiama 4Cities4Dev ed è co-finanziato dall'Unione Europea.  
 
La comunicazione è una parte importante di questo progetto. Grazie al lavoro di un 
comitato scientifico costituito da docenti e ricercatori universitari del Cisao e del Csa - 
Università di Torino, è stato redatto un documento che descrive l’approccio di Slow Food 
alla cooperazione internazionale allo sviluppo. Una prima bozza è stata presentata a 
Torino, nel corso del primo workshop previsto dal progetto, organizzato dalla Città di 
Torino (capofila), all'inizio di novembre 2011. Un secondo workshop è stato organizzato 
dalla Città di Torino a maggio 2012. La versione definitiva del documento di ricerca è stata 
discussa in un terzo workshop tenutosi il 5 giugno 2012 e infine in una conferenza al 
Salone del Gusto e Terra Madre il 28 ottobre 2012. 
 
È stata realizzata nel 2011 una mostra itinerante, che ha viaggiato per i quattro eventi 
organizzati dalle città partner: Euro Gusto, a Tours, novembre 2011; AlGusto, a Bilbao, 
dicembre 2011; Street of Taste Masters, a Riga, agosto 2012; Salone del Gusto e Terra 
Madre, ottobre 2012. La mostra illustra alcuni temi cruciali del sistema cibo odierno, 
attraverso un giro del mondo per immagini (una mostra fotografica di 32 pannelli di 2,5 x 
1,5 m, in cui le foto sono lo spunto per una riflessione su questioni come il consumo di 
carne, la deforestazione, etc...). Nello stesso spazio sono previste aree interattive, per far 
conoscere la storia e il viaggio di alcuni cibi (due installazioni in cartone con otto facciate 
l'una descrivono la storia della banana e del caffè), per allenare i sensi (un gioco 
sensoriale rivolto in particolare ai bambini), per imparare a coltivare e riciclare oggetti usa 
e getta (i bambini possono prendere terra e compost in due vasche e preparare un micro-
orto nel proprio vasetto di yogurt) e un supermercato di cartone per informare e 
sensibilizzare i cittadini verso un consumo più responsabile. La mostra è allestita in 
materiali ecologici e riciclabili. 
La mostra è al momento esposta al Museo di Scienze Naturali di Torino dove rimarrà fino 
al 10 di gennaio. 
 
Tra gli altri materiali di comunicazione legati al progetto: 
• due volantini a 3 ante, in italiano e inglese, uno per adulti e uno per bambini, che 
spiegano e illustrano il progetto, indicando anche gli eventi delle quattro città. I volantini 
sono stati realizzati nel 2011 ma usati per presentare il progetto durante tutto il 2012. 
 
• sette fotostorie dei Presìdi coinvolti nel progetto (in tutte e 5 le lingue). Alcune fotostorie 
sono state realizzate nel 2011, altre nel 2012. Tutte e 7 sono state utilizzate per divulgare i 
7 progetti africani adottati dal progetto durante il 2012. 
 
• tre documentari sono stati girati in Kenya (Presidio dello yogurt), Etiopia (Presidio del 
caffè), Senegal (Presidio del cus cus salato di miglio).  
Il Kenya è stato concluso nel 2011, l'Etiopia e il Senegal nel 2012. 
Sono stati presentati ad Eurogusto (Kenya), AlGusto (Etiopia) e Salone del Gusto e Terra 
Madre (Senegal). Il documentario sui Pokot ha anche avuto l’onore di essere inserito nel 
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programma del Kulinarische Kino della 62 edizione della Berlinale (Festival del Cinema di 
Berlino), a febbraio 2012. 
 
I film sono inoltre stati per il momento presentati nei seguenti Festival: 
- Assaggi Doc – Carmagnola (CN) 
- Cinema Corto in Bra – Bra (CN) 
- Food Focus - Ginevra 
- Kinookus - Dubrovnik  
- Terra di tutti Film Festival – Bologna 
- Salone del Buon Gusto – Svizzera 
- Tutti nello stesso piatto - Trento 
 
È in corso di realizzazione un lungometraggio dei tre corti combinati insieme, da 
presentare anche a festival cinematografici. Il lavoro sui video è curato da Francesco 
Amato e Stefano Scarafia (Bodà); 
 
• una guida al consumo responsabile in italiano e in inglese, stampata in 15000 copie e 
scaricabile dal sito del progetto, per diffondere l’idea che con le nostre scelte quotidiano 
possiamo avere un impatto decisivo sul sistema mondiale; 
La guida è stata realizzata nel 2011, utilizzata per la divulgazione per tutto il 2012 
 
• una ruota delle stagioni, in italiano e inglese, poster a colori stampato in 9000 copie (e 
scaricabile dal sito) per reimparare a mangiare seguendo le stagionalità. 
La ruota delle stagioni è una parte della guida al consumo responsabile. È stata realizzata 
come poster per utilizzarla nelle scuole. 
 
• un libro, Adottane Uno! Il giro del mondo in 80 progetti Slow Food, di 143 pagine (in 
italiano e inglese), stampato in 1800 copie, corredato di bellissime foto, che presenta altre 
comunità del cibo provenienti da tutti i continenti perché l’approccio di Slow Food alla 
cooperazione possa essere ulteriormente diffuso e raccontato. 
 
• infine, una seconda mostra fotografica, chiamata “Cibi che cambiano il mondo” è stata 
realizzata ed allestita in Piazza Carignano a Torino nel mese precedente all’apertura del 
Salone del Gusto e Terra Madre per sensibilizzare il pubblico sui temi cruciali del progetto. 
 

Salone del Gusto e Terra Madre 
La Fondazione Slow Food e i suoi progetti sono stati fortemente presenti in occasione del 
Salone del Gusto e Terra Madre (Torino, 25-29 ottobre). 
 
Presìdi agli eventi Slow Food 
La Fondazione Slow Food ha realizzato forex, roll up, gigantografie e cartellonistica a 
supporto degli spazi espositivi dedicati ai Presìdi. In particolare è stata sperimentata una 
forma nuova di comunicazione per la cartellonistica: il tweet (una definizione del Presidio 
in 140 caratteri). La redazione è stata di Silvia Ceriani e Monica Mascarino per la lingua 
italiana, di John Irving per la lingua inglese.  
 
È stato messo a punto un nuovo strumento per comunicare i Presìdi: una cartolina (che 
via via sostituirà il depliant dei Presìdi). Ne sono state redatte, impaginate e stampate 135 
(117 in italiano e in inglese per i Presìdi internazionali, 8 in italiano per i Presìdi italiani, 2 in 
italiano e in inglese per i Mercati della Terra, una in italiano per il progetto delle etichette 
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narranti, due in italiano e in inglese per la rete  di Terra Madre Indigeni, quattro in italiano e 
in inglese per la campagna Slow Europe). Sono stati comunque redatti e impaginati 23 
depliant dei Presìdi internazionali e 25 depliant dei Presìdi italiani.  
 
Stand Slow Food all’Oval 
La Fondazione Slow Food insieme a Slow Food Italia ha curato l’ideazione, la 
realizzazione (grafica e arredamento) e la gestione (volontari e personale interno) dello 
stand Slow Food all’Oval. Lo stand è stato concepito per dare spazio a tutti i progetti 
internazionali di Slow Food con un punto tesseramento, punti informativi (sulla Fondazione 
Slow Food, sulla rete di Terra Madre indigeni, su Slow Europe, sul Terra Madre Day), un 
punto per gli sponsor (Raggio Verde ed Ecotoys) e la piazza Slow Food (dove soci e ospiti 
Slow Food hanno potuto assaggiare i prodotti dei Presìdi). All’interno dello stand era 
inoltre presente la Casa della Biodiversità, una sala conferenze in cui sono stati presentati 
i principali progetti della Fondazione Slow Food e di Slow Food. La Fondazione Slow Food 
ha curato e gestito il calendario degli eventi.  
Di seguito il programma: 
 
Giovedì 25 ottobre 
Ore 11.30-12.30  - “Il pane migliore del mondo”. La comunità del cibo del pane di Ro si 
presenta 
 
Ore 13-14 - Slow Food Nord Europa: i soci e i produttori della rete Slow Food di 
Danimarca, Filandia, Groenlandia, Islanda, Norvegia e Svezia si incontrano 
 
Ore 14.30 -15.30 - Ditelo in etichetta 
 
Ore 16-17.30 - La nuova fase dei Presìdi svizzeri: 22 progetti con il marchio 
 
Ore 18-19.30 - Latte crudo ai Tropici: una sfida 
 
Venerdì 26 ottobre 
Ore 11.30-12.30 - I Lions sostengono gli orti africani 
 
Ore 13-14  - Buone pratiche in rete, per il futuro del Marocco 
 
Ore 14.30 – 16.00 - La montagna salvata dai giovani  
 
Ore 16.30-18 - Nuovi Presìdi d’Italia 
 
Ore 18.30-20 - Verso una democrazia del cibo! 
 
Sabato 27 ottobre 
Ore 11.30-13-30 - Dal cuscus di miglio alla cola naturale: alla scoperta delle ricchezze 
d’Africa 
 
Ore 14.30-15.30 - Ditelo in etichetta 
 
Ore 16-17.30 - La Toscana e la rete di Terra Madre 
 
Ore 18-20 - Radio, social network e cellulari al servizio degli orti 
Un esperimento delle scuole italiane e africane  
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Domenica 28 ottobre 
Ore 11.30-13.30 - Expo Móvil in 10 territori di America Latina, Europa e Nord Africa  
 
Ore 14.30-15.30 - Ditelo in etichetta 
 
Ore 16-18 - Il giro del mondo in ottanta progetti 
 
Lunedì 29 ottobre 
Ore 11.30 -13.30 - Non tiriamo un PAC..co al Sud 
 
Ore 16.30-18.30 - La comunità di Yamagata, insieme per salvare la sua biodiversità 
 
Conferenze 
La Fondazione Slow Food ha inoltre curato alcune delle conferenze tematiche del Salone 
del Gusto e Terra Madre.   
 
Giovedì 25 ottobre - ore 15 - L’Africa degli africani 
 
Venerdì 26 ottobre - ore 12 - 400 Presìdi: un’idea di agricoltura 
 
Sabato 27 ottobre - ore 15  - Fame di terra 
 
Domenica 28 ottobre - ore 12 - Quattro città europee incontrano l’Africa 
 
Lunedì 29 ottobre - ore 15  - Il benessere animale una tutela anche per produttori e 
consumatori animale 
 
Il caffè dei Presìdi 
L'edizione 2012 del Salone del Gusto e Terra Madre è stata l’occasione per presentare il 
percorso realizzato nel mondo del caffè e i risultati ottenuti fino a oggi. All'evento hanno 
infatti partecipato produttori rappresentanti di 4 Presìdi e di 8 comunità del cibo provenienti 
da Africa, America Latina e Asia. Presso la Casa della Biodiversità è stato allestito il Caffè 
dei Presidi, dove era possibile degustare i in espresso monorigine i caffè dei progetti 
sviluppati in questi anni dalla Fondazione: Terre alte di Huehuetenango - Guatemala, 
montagna Camapara - Honduras, foresta di Harenna - Etiopia, robusta di Luwero - 
Uganda. Era disponibile, inoltre, un candidato Presidio: il caffè indiano dei monti Nilgiri, 
preparato in infusione e servito con il latte, secondo il metodo tradizionale.  
Presso gli stand dell'area espositiva le comunità di Terra Madre hanno presentato il 
proprio caffè al pubblico per la prima volta. Particolarmente ricca è stata l'area caffè 
America Latina e Caraibi, dove caficoltori di Colombia, Ecuador, Guatemala, Honduras, 
Peru e Repubblica Dominicana hanno dato vita ad uno spazio di degustazione e scambio, 
illustrando l'estrema varietà e il grande valore dei caffè delle varietà tradizionali del 
continente.  
 
Incontri tecnici 
Durante l’incontro regionale giapponese, Pierluigi Frassanito ha presentato alla rete il 
progetto dei Mercati della Terra. 
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Il 26 ottobre Pierluigi Frassanito, insieme a Paolo Bolzacchini e a Giorgio Pirazzoli 
(referenti dei Mercati della Terra  di Milano e di Bologna), ha presentato il progetto dei 
Mercati della Terra alla rete di Slow Food in America Latina.  
 
Il 26 ottobre il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo e Mariana Guimaraes 
(Slow Food) hanno partecipato a un incontro con la rete dei casari brasiliani a latte crudo.  
 
Il 29 ottobre il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo e Michela Lenta (Slow 
Food) hanno partecipato a un incontro con alcune comunità africane per discutere sulla 
produzione dei datteri. Ancora una volta è emersa la grande qualità di queste varietà, la 
possibilità di esportarli e la mancanza di un pakaging adeguato (al studieranno lo Iao e i 
partner locali). Nel corso dell’incontro è stato approvato un ampliamento del progetto 
datteri anche alle altre oasi libiche sullo stesso parallelo, il 29, a cui parteciperà la 
Fondazione Slow Food. 
 
Rete dei mieli (Honey Bar) 
Al Salone e Terrra Madre uno spazio permanente (denominato Honey Bar) è stato 
dedicato agli apicoltori dei Presìdi e delle comunità del cibo di Terra Madre, che hanno 
avuto modo di incontrarsi, scambiarsi informazioni, presentare e degustare mieli di tutto il 
mondo.  
L’Honey Bar (costituito da una sala conferenze e da un punto degustazione aperto al 
pubblico) è stato gestito in collaborazione con Unaapi e Aspromiele, Ambasciatori dei mieli 
e Osservatorio del Miele. 
 
Slow Fish 
Una seconda saletta tematica è stata dedicata alla campagna Slow Fish ed è stata 
coordinata da Michèle Mesmain (Slow Food). Pescatori, ricercatori, cuochi e giornalisti 
hanno lavorato insieme nei 5 giorni della manifestazione. La rete ha affrontato temi come 
la privatizzazione dei mari, la pesca per i mangimi animali, la catena di valore, ecc. 
Tra le attività collegate a questo spazio, vanno segnalato un eat-in sul pesce (organizzato 
insieme alle rete dei giovani), una cena dedicata alla campagna Slow Fish (cucinata 
nell’osteria dell’Alleanza con il pesce dei pescatori del Waddensee, Presidio olandese, 
acciuga peruviana e stoccafisso norvegese) e la conferenza I custodi degli oceani (venerdì 
26 ottobre, ore 15). 
 

Conferenze 
La Fondazione Slow Food organizza conferenze e/o partecipa regolarmente a tavole 
rotonde e incontri per presentare le proprie attività e i progetti (via via segnalate nelle 
pagine di questa relazione). 
 
In particolare, nel corso del 2012, il presidente della Fondazione Slow Food Piero Sardo 
ha partecipato ha numerosi incontri e dibattiti organizzati da istituzioni (Ministero, regioni, 
province e comuni italiani e Unione europea, Fao) e dalla rete di Slow Food 
(coordinamenti regionali, condotte, …). Tra i principali, ricordiamo l’intervento presso la 
sede del Parlamento europeo (nell’ambito del workshop Local agriculture and short food 
chains organizzato dalla Direzione Generale Agricoltura) e l’intervento a Roma presso il 
Ministero per la Cooperazione allo sviluppo (nell’ambito del convegno internazionale sulla 
sicurezza alimentare, sull’alimentazione e nutrizione). 
 

Attività con l’Università di Scienze Gastronomiche 
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Nel corso del 2012, Serena Milano (insieme all’ufficio Africa) ha tenuto il corso 
“Sovranità alimentare e sostenibilità nel continente africano” (10 lezioni). 
 
Da gennaio a ottobre si sono svolte collaborazioni su progetti della Fondazione Slow Food 
con alcuni studenti: Samson Ngugi (Kenya, progetto orti, Salone del Gusto e Terra 
Madre), Mohamed Camara (Mali, progetto orti, Salone del Gusto e Terra Madre) e 
Moustafa Tate (Mauritania, progetto orti, Salone del Gusto e Terra Madre)  
 

Dal 7 al 16 febbraio 2012 Francesco Impallomeni (responsabile Slow Food per l’Africa 
orientale) ha accompagnato un gruppo di studenti del II° anno dell'Università di Scienze 
Gastronomiche in un viaggio di istruzione in Uganda. La visita ha permesso di far 
conoscere agli studenti dell'Ateneo di Pollenzo le attività portate avanti dai soci Slow Food 
nel Paese, visitare i Presìdi e le comunità del cibo ugandesi, gli orti scolastici coinvolti nel 
progetto mille orti in Africa e incontrare gli studenti e i ricercatori del Dipartimento di 
Agronomia della Makerere University di Kampala.  
 
Il 16 e il 17 maggio Andrea Amato ha accompagnato gli studenti dell’Università di Scienze 
Gastronomiche in stage presso l’azienda Lavazza. Durante lo stage, sono stati organizzati 
laboratori di degustazione e lezioni frontali sulle origini del caffè e sulla storia dell’azienda.  
 

Il 4 giugno Andrea Amato, Marta Messa e Viktoria Smelkova hanno presentato agli 
studenti dell’Università di Scienze Gastronomiche gli orti Slow Food in Africa, America 
Latina ed Europa dell’Est.  
 
Dal 19 al 29 novembre sono stati organizzati due stage in Marocco in collaborazione con 
l’Università di Scienze Gastronomiche. 
 
Dal 19 al 29 novembre Carlotta Baitone ha accompagnato gli studenti dell’Università di 
Scienze Gastronomica in viaggio di istruzione in Cina.  
 
Dal 19 novembre al 3 dicembre Andrea Amato ha accompagnato gli studenti 
dell’Università Gastronomica in viaggio di istruzione a Cuba. Durante la visita, sono state 
visitati i progetti educativi di Slow Food nel paese e diverse comunità del cibo, sono stati 
organizzati alcuni incontri istituzionali e si è preso parte ai festeggiamenti organizzati in 
occasione del Terra Madre Day.  
 

Formazione del personale interno 
Il personale della Fondazione Slow Food ha partecipato nel corso del 2012 a corsi di 
formazione professionale: lingua inglese, lingua araba, access e e-mail come strumento di 
marketing.  

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

A - SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLA FONDAZIONE SLOW FOOD 

per la BIODIVERSITA' Onlus 
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L'esercizio 2012 è stato ancora caratterizzato dalla situazione di recessione 
internazionale abbattutasi su tutti i soggetti economici mondiali. Fondazione Slow Food 
per la Biodiversità ai sensi della legge 460/97, art. 10 punto 8 persegue la propria 
attività di tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, grazie ai contributi che 
arrivano da diversi sostenitori, sia pubblici sia privati. 
Questi sostenitori come effetto diretto della recessione economica si trovano costretti a 
ripensare e razionalizzare i finanziamenti e i contributi elargiti a diversi soggetti 
beneficiari, pertanto anche la Fondazione Slow Food per la Biodiversità risente in 
maniera inequivocabile di questa situazione di riduzione generalizzata di contributi e 
finanziamenti. 
Le istituzioni pubbliche che sostengono la Fondazione Slow Food per la Biodiversità, 
come soci fondatori, si trovano a far fronte a difficoltà economiche legate da un lato alla 
riduzione delle entrate tributarie, dall'altro ai vincoli imposti loro dal patto di stabilità per 
gli enti locali, il quale dispone il divieto di indebitamento a lungo termine. 
Per questi motivi, i Soci d'Onore come la Regione Veneto e la Regione Toscana, si 
sono trovati nella situazione di rimodulare il contributo per l'esercizio in corso, infatti la 
Regione Veneto ha concesso un contributo di euro 25.000 contro euro 45.000 dello 
scorso anno e la Regione Toscana è riuscita a mantenere invariato il contributo. 
Il patrimonio netto della fondazione si attesta a euro 431.802 suddiviso in: 

 Fondo Sociale                              50.000 euro 

 Riserva Facoltativa                     288.916 euro 

 F.do per att.tà istituzionale           15.599 euro 

 5 per mille                                    80.797 euro 

 Disavanzo d'esercizio                    3.534 euro 
Occorre precisare che il Patrimonio della Fondazione Slow Food per la Biodiversità è 
invariato rispetto all'andamento economico infatti risulta essere totalmente utilizzato per 
finanziare i costi di struttura e alcuni progetti che richiedono un esborso anticipato. 
Nel corso del 2012, in attuazione delle delibere assunte dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Slow Food per la Biodiversità, ha concluso le attività 
di alcuni progetti iniziati nel 2010, ha deciso di limitare i progetti per l'anno 2012 a 
causa delle ristrettezze economiche generali e per ridurre al minimo il livello di 
anticipazione richiesta da alcuni progetti. 
Nuovi progetti che andranno ad incidere sul bilancio 2012 non sono stati presentati, per 
cui al momento attuale il solo grande progetto che porta avanti la Fondazione, a parte i 
Presidi Internazionali, è il progetto "1000 orti in Africa" che ha visto un'estensione 
importante durante il Congresso Internazionale di Slow Food. 
Dal Congresso di ottobre 2012 è risultato che il progetto 1000 Orti in Africa assuma 
come obiettivo politico i 10.000 orti sia come attività da realizzare sul territorio africano 
sia come nuovo paradigma di sviluppo e supporto al continente africano. 
Procedendo nell'analisi dello stato patrimoniale nella sezione attivo si osserva che 
rispetto all'esercizio 2011 non vi è stata nessuna variazione sostanziale per quanto 
concerne le immobilizzazioni immateriali e materiali. Una variazione importante la si 
trova invece nella sezione dell'attivo circolante legata alla diminuzione dell'ammontare 
dei crediti 2012 rispetto all'ammontare dei crediti 2011. 
Tale variazione, di 84.812 euro è dovuta principalmente alla riduzione dei progetti in 
essere nonché alla riduzione dei contributi elargiti alla Fondazione. 
Si registra una riduzione della  voce  disponibilità liquide che passano da 293.540 euro 
a 231.861 euro. 
Tale consistenza, benché i crediti si sono ridotti quasi del 15%, trova giustificazione nei 
versamenti fatti dai sostenitori della Fondazione per il il progetto 1000 orti Africa. 
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Per quanto concerne invece la sezione passivo dello stato patrimoniale troviamo delle 
variazioni sostanziali, rispetto al 2010, nella voce di Patrimonio Netto e dei Debiti. 
Il Patrimonio Netto nel 2012 si riduce di circa 26.000 euro a causa della  riduzione del 
fondo costituito attraverso le risorse del 5 per 1000, oltre al disavanzo d'esercizio che si 
registra nel corso dell'anno pari a euro 3.534. 
Un'altra variazione la riscontriamo nella voce debiti, dove la voce "debiti verso fornitori" 
subisce una contrazione nel 2012 di circa 10.000 euro e la voce "altri debiti" si riduce 
nell'anno di circa 72.000 euro. 

B) - ANDAMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

1) Generalità: proventi e oneri 

PROVENTI 
I proventi dell'esercizio 2012 si sono attestati a euro 1.019.020 rispetto a euro 
1.255.895 dello scorso esercizio, includendo già la parte inerente i proventi finanziari e 
straordinari. 
La voce dei proventi mostra  una riduzione complessiva del 18% rispetto all’esercizio 
precedente. 
L'ammontare totale dei proventi è scomponibile nelle diverse voci come di seguito 
vengono riportate.  
Tale decremento può essere analizzato attraverso l'analisi degli scostamenti delle 
singole voci seguenti. 
Rispetto all'anno 2011 la voce proventi da sostenitori registra una diminuzione  del 9% 
dovuta principalmente alla riduzione, rispetto al 2011, del contributo della Regione 
Veneto e dei contributi derivanti dai sostenitori sia pubblici sia privati.  
I proventi da Slow Food restano costanti a euro 150.000, evidenziando un impegno 
costante dell'Associazione nelle attività della Fondazione Slow Food per la Biodiversità. 
La voce dei progetti finanziati subisce una forte riduzione a causa del ripensamento e 
riposizionamento della Fondazione Slow Food per la Biodiversità rispetto alla tipologia 
di attività che richiedono un forte impegno finanziario per progetto nonché alla 
diminuzione degli introiti, rispetto al 2011, dei contributi per il progetto 1000 Orti in 
Africa. 
 La voce altri proventi mostra un allineamento al valore,del 2012 rispetto al 2011. 
Nella voce altri proventi inoltre troviamo il contributo derivante dalla scelta dei 
contribuenti in fase di scelta del 5 per 1000, tale componente risulta essere in 
diminuzione di circa 20.000 rispetto al 2011. 
Con i proventi derivanti dall'assegnazione del contributo del 5 per mille, pari ad euro 
103.306 sono state realizzate le seguenti attività: 

 Sviluppo del Presidio del caffè della montagña Camapara – Honduras 

 Sviluppo del Presidio del Branza de burduf – Romania 

 Sviluppo del Presidio del latte di cammello dei pastori Karrayu 

 Sviluppo della Rete dei mieli 

 Sviluppo del Presidio della Cola di Kenema 

 Sviluppo della Comunità dei pescatori di Kent 

 Sviluppo progetto orti in Africa 
 
Di seguito si riporta l'andamento storico del contributo derivante dal 5 per mille 
 

ANDAMENTO STORICO 5 PER 1000 

ANNO 2008 2009 2010 2011 2012 
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IMPORTO 70.922 63.893 83.968 103.306 80.797 

 
 

 

 

DESCRIZIONE 2012 2011 VAR. VAR. %

PROVENTI DA SOSTENITORI 369.345 412.490     43.145-         -10%

PROVENTI DA SLOW FOOD 150.000 150.000     -              0%

PROVENTI PROGETTO 1000 ORTI AFRICA 324.097 420.643     96.546-         

PROVENTI DA PROGETTI 59.650   157.738     98.088-         -62%

ALTRI PROVENTI 115.928 115.024     904              1%

RIPARTIZIONE PROVENTI 2012

 
 

 
 
 
Inoltre di seguito viene riportata una rappresentazione grafica che illustra  l'ammontare 
complessivo dei proventi pari a 1.019.000 euro diviso per area geografica 
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ONERI 
Relativamente agli oneri di gestione troviamo un ammontare per l'esercizio 2012 di 
1.022.531 euro, comprensivi  della parte finanziaria e straordinaria del conto 
economico, a fronte di 1.247.489 euro dell'esercizio 2011. 
Da una prima lettura risulta che complessivamente gli oneri 2012 mostrano una 
riduzione del 18% rispetto al 2011. 
Analizzando le singole voci costituenti si evince che gli oneri sostenuti per i servizi 
diretti ai Presìdi hanno fatto registrare una riduzione  del 41%, corrispondente a circa 
152.000 euro. Questa riduzione è fortemente collegata alla riduzione di risorse della 
Fondazione destinate a questo tipo di attività, anche se il progetto dei Presidi continua 
ad essere il progetto principale dell'attività istituzionale della Fondazione Slow Food per 
la Biodiversità. 
Nel 2012 rispetto al 2011 troviamo ancora dei  costi sostenuti per le attività svolte per la 
realizzazione del progetto 1000 orti in Africa, questi costi sono inerenti, la formazione 
del personale in loco, le consulenze per la realizzazione fisica degli orti, l'acquisto di 
materiale destinato costruire l'orto, e le spese per la struttura impegnata nel progetto. 
Rispetto al 2011 però questi costi si sono contratti del 5% grazie al fatto che il progetto 
ha trovato il suo sviluppo principalmente nel 2011 e il 2012 di conseguenza ha visto 
rallentare le attività con un riduzione di circa 37.000 euro dei costi destinati. 
Il progetto Mercati della Terra ha subito una riduzione di circa 10.000 euro dovuto alla 
chiusura di alcuni mercati nati nel corso dell'anno. Per avere una situazione dettagliata 
sul numero e sulla natura di questi nuovi mercati, si rimanda alla relazione sulle attività 
istituzionali illustrata nel presente documento. 
La voce legata al personale resta pressoché costante rispetto al 2011, infatti nel corso 
dell'anno, non essendoci altri progetti o nuove iniziative non è stato assunta nessuna 
altra risorsa. 
Troviamo invece un aumento, nelle voce comunicazione, legata alla conoscenza del 
messaggio che la Fondazione Slow Food per la Biodiversità vuole trasmettere ad una 
platea sempre maggiore. 
L' Arca del Gusto, subisce un incremento evidente grazie al rilancio del progetto anche 
a seguito dell'obiettivo dato dal Congresso di Slow Food di avere 10.000 prodotti 
dell'Arca del Gusto, come catalogo di specie da salvaguardare e manifesto per poter far 
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sentire la voce della Fondazione Slow Food per la Biodiversità e del movimento Slow 
Food ad un numero sempre più crescente di persone. 
La riduzione dei  costi di struttura si riduce a seguito di una riclassificazione di carattere 
gestionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIPARTIZIONE ONERI 2012 

     

DESCRIZIONE  2012 2011 VAR. 
VAR. 

% 

SERVIZI A PRESIDI  229.715       390.835  -      161.120  -41% 

1000 ORTI IN AFRICA  269.790       285.074  -        15.308  -5% 

PROGETTO MERCATI DELLA TERRA      5.431         15.828  -        10.397  -66% 

PERSONALE PER PROGETTI  331.338       343.004  -        11.666  -3% 

COMUNICAZIONE    42.095         35.029             7.066  20% 

FUNDRAISING           -                  -                    -      

ARCA DEL GUSTO      2.570             961             1.609  167% 

COSTI GENERALI  141.615       177.059  -        35.444  -20% 
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GESTIONE FINANZIARIA 
Con riguardo a quanto statuito dall’art. 2428 n. 6-bis c.c. si ritiene di dover segnalare 
che la Fondazione Slow Food per la Biodiversità svolge la propria attività senza 
esposizione ai rischi di mercato in connessione a modifiche nei tassi di interesse e nei 
tassi di cambio.  
Rispetto alla situazione finanziaria occorsa nell'esercizio 2012 si evince che la 
Fondazione ha potuto far affidamento su una posizione finanziaria in costante terreno  
positivo, chiudendo l'esercizio con un saldo finale di liquidità pari a 231.861 euro. 
Tale dato deve essere analizzato alla luce della  campagna "1.000 orti in Africa" che ha 
generato una buona consistenza di flussi finanziari in entrata. 
La situazione finanziaria della Fondazione Slow Food per la Biodiversità è 
costantemente monitorata in quanto, non avendo affidamenti bancari, occorre calibrare 
le necessità di pagamento con le necessità di avere una  consistenza bancaria 
adeguata. 
Di seguito si riporta un prospetto grafico sull'andamento della situazione finanziaria nel 
corso del 2012. 
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Raccordo tra il prospetto gestionale al Rendiconto della Gestione IV direttiva CEE 
La tabella dei costi sopra riportata è ispirata a logiche gestionali interne che non 
rispondono alle stesse logiche costruttive del bilancio IV direttiva CEE. 
Per poter comprendere appieno il contenuto delle voci cosi come riportate in tabella è 
necessario illustrare il meccanismo di aggregazione dei conti. 
La voce Servizi ai presidi contiene parte di costi registrati nel bilancio IV Direttiva nella 
voce di conto economico b7; nello specifico si tratta di erogazioni liberali date per il 
sostegno dei Presidi Internazionali, di costi per le traduzioni di depliants, volantini, e 
documenti per i Presidi, di costi per collaboratori sul territorio che seguono direttamente 
i Presidi e altri costi. 
La voce "1000 orti in Africa" contiene parte dei costi classificati nelle voci B6 e B7; 
La voce mercati della Terra contiene parte dei costi classificati nella B7; 
La voce arca del gusto  contiene parte dei costi classificati nella voce B7; 
La voce comunicazione contiene parte dei costi classificati in B8 e B9; 
La voce personale include i costi classificati in B9; 
La voce Struttura include costi classificati in B7, C, E; 

 

2) Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio ed evoluzione prevedibile 

    della gestione 
Non si rilevano eventi che abbiano effetto di modificare negativamente le risultanze del 
bilancio dopo la chiusura dell'esercizio. 
 
Vigilanza e controllo 
La Fondazione Slow Food per la Biodiversità, ai fini dell’attuazione di un modello 
equiparabile per le Onlus all'ex      D. Lgs. 231/2001 relativo alle responsabilità penali 
nelle imprese, ha avviato lo studio delle modalità applicative più consone, in relazione 
alle dimensioni ed alla complessità della realtà della fondazione, allo scopo di 
identificare il “modello organizzativo” più aderente alla fondazione stessa anche in 
ottica dei nuovi progetti e delle nuove sfide che intende cogliere la Fondazione Slow 
Food per la Biodiversità. 
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Inoltre la Fondazione Slow Food per la Biodiversità sta avviando uno studio per la 
valutazione dei meccanismi e procedure per l'ottenimento della qualifica ONG. 
 
 
 

C) CONCLUSIONI 
Nella logica della continuità aziendale occorre segnalare che per la realizzazione di 
attività e progetti, la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, adottando una 
politica di riposizionamento sui progetti che necessitano di un esborso finanziario 
anticipato, deve poter disporre di una dotazione finanziaria sufficientemente idonea a 
non creare tensioni finanziarie ed economiche. 
Pertanto Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2012 formato dallo stato 
patrimoniale, nelle seguenti risultanze finali: 
ATTIVO                                       702.907 euro  
PASSIVO                                    699.373 euro  
DISAVANZO D'ESERCIZIO            3.534 euro  
dal conto economico e dalla nota integrativa; con riferimento al disavanzo d'esercizio 
conseguito in Euro  3.534 Vi proponiamo di rinviarla al : 

 Patrimonio Libero  
 

Bra, lì  7 maggio 2013 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Piero Sardo 
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PROSPETTI DI BILANCIO 
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2012 2011

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 

DOVUTI -                                                 -                                                 

richiamati - -

da richiamare - -

B) IMMOBILIZZAZIONI 16.025                                      20.548                                      

I- Immobilizzazioni immateriali 9.306                                       14.321                                     

1) costi di impianto e di ampliamento -                                                 -                                                 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità -                                                 -                                                 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

dell'ingegno -                                                 474                                           

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.808                                        3.615                                        

5) avviamento -                                                 -                                                 

6) immobilizzazioni in corso e acconti -                                                 -                                                 

7) altre immobilizzazioni 6.498                                        10.233                                      

II - Immobilizzazioni materiali 5.768                                       5.276                                       

1) terreni e fabbricati -                                                 -                                                 

2) impianti e macchinario -                                                 -                                                 

3) attrezzature industriali e commerciali 269                                           393                                           

4) altri beni 5.499                                        4.882                                        

5) immobilizzazioni in corso e acconti -                                                 -                                                 

III - Immobilizzazioni finanziarie 951                                           951                                           

1) partecipazioni in: -                                                 -                                                 

a) imprese controllate -                                                 -                                                 

b) imprese collegate -                                                 -                                                 

c) imprese controllanti -                                                 -                                                 

d) altri enti 258                                           258                                           

2) crediti: -                                                 -                                                 

a) verso imprese controllate -                                                 -                                                 

b) verso imprese collegate -                                                 -                                                 

c) verso controllanti -                                                 -                                                 

d) verso altri 693                                           693                                           

3) altri titoli -                                                 -                                                 

4) azioni proprie -                                                 -                                                 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 683.271                                    829.762                                    

I - Rimanenze -                                                 -                                                 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo -                                                 -                                                 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati -                                                 -                                                 

3) lavori in corso su ordinazione -                                                 -                                                 

4) prodotti finiti e merci -                                                 -                                                 

5) acconti -                                                 -                                                 

II – Crediti 451.410                                    536.222                                    

1) verso sostenitori 386.212                                    461.050                                    

Entro 12 mesi 386.212                                    461.050                                    

oltre 12 mesi -                                                 

2) verso imprese controllate -                                                 -                                                 

3) verso imprese collegate -                                                 -                                                 

4) verso fondatori 56.908                                      59.798                                      

4-bis) crediti tributari 10.085                                      11.418                                      

4-ter) imposte anticipate -                                                 -                                                 

5) verso altri 3.956                                        

Entro 12 mesi 1.204                                        4.956                                        

oltre 12 mesi 70.000                                      94.000                                      

Fondo Svalutazione Crediti 73.000                                      95.000-                                      

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate -                                                 -                                                 

2) partecipazioni in imprese collegate -                                                 -                                                 

3) partecipazioni in imprese controllanti -                                                 -                                                 

4) altre partecipazioni -                                                 -                                                 

5) azioni proprie -                                                 -                                                 

6) altri titoli -                                                 -                                                 

IV - Disponibilità liquide                                    231.861                                    293.540 

1) depositi bancari e postali 230.878                                    292.259                                    

2) assegni -                                                 350                                           

3) denaro e valori in cassa 983                                           932                                           

D) RATEI E RISCONTI 3.611                                        -                                                 

Ratei attivi 3.611                                        -                                                 

 Ratei attivi operativi 3.611                                        -                                                 

 Ratei attivi extra-operativi -                                                 -                                                 

Risconti attivi -                                                 -                                                 

 Risconti attivi operativi -                                                 -                                                 

 Risconti attivi extra-operativi -                                                 -                                                 

Disaggio su prestiti -                                                 -                                                 

-                                                 -                                                 

TOTALE ATTIVITA' 702.907                                    850.310                                     
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2012 2011

A) PATRIMONIO NETTO 431.778                                    457.822                                    

I – Capitale ( Fondo sociale) 50.000                                      50.000                                      

II – Patrimonio libero 288.916                                    280.511                                    

III - Patrimonio vincolato 15.599                                      15.599                                      

IV - Riserva legale -                                                 -                                                 

V- Riserva per azioni proprie in portafoglio -                                                 -                                                 

VI - Riserve statutarie -                                                 -                                                 

VII - Altre riserve ( 5X1000) 80.797                                      103.306                                    

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -                                                 -                                                 

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 3.534-                                        8.406                                        

B) FONDI PER RISCHI E ONERI                                                  -                                                  - 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili -                                                 -                                                 

2) per imposte, anche differite -                                                 -                                                 

3) altri -                                                 -                                                 

a)-Fondo progetto 1000 orti in Africa -                                                 -                                                 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO
                                      67.180                                       51.812 

D) DEBITI                                     203.950                                     290.676 

1) obbligazioni -                                                 -                                                 

2) obbligazioni convertibili -                                                 -                                                 

3) debiti verso soci per finanziamenti -                                                 -                                                 

4) debiti verso banche 69                                              70                                              

5) debiti verso altri finanziatori -                                                 -                                                 

6) acconti ( anticipi) -                                                 -                                                 

7) debiti verso fornitori 63.110                                      75.516                                      

8) debiti rappresentati da titoli di credito -                                                 -                                                 

9) debiti verso imprese controllate -                                                 -                                                 

10) debiti verso imprese collegate -                                                 -                                                 

11) debiti verso controllanti -                                                 -                                                 

12) debiti tributari 16.646                                      18.179                                      

13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 10.681                                      11.066                                      

14) altri debiti 113.443                                    185.846                                    

E) RATEI E RISCONTI                                                  -                                       50.000 

Ratei passivi -                                                 -                                                 

 Ratei passivi operativi -                                                 -                                                 

 Ratei passivi extra-operativi -                                                 -                                                 

Risconti passivi -                                                 50.000                                      

 Risconti passivi operativi -                                                 50.000                                      

 Risconti passivi extra-operativi -                                                 -                                                 

Aggio su prestiti -                                                 -                                                 

TOTALE PASSIVITA' 702.907                                    850.310                                     
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Rendiconto della Gestione 2012 2011

A) Valore della produzione 1.017.628    1.253.321    

1) Entrate attività istituzionali 995.989       1.235.725    

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -                     -                     

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -                     -                     

4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori interni -                     -                     

5) altri ricavi e proventi 21.640          17.596          

B) Costi della produzione 1.012.547    1.230.569    

6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 9.731            13.638          

7) per servizi 687.782       919.715       

8) per godimento di beni di terzi 24.057          23.634          

9) per il personale 280.420       253.437       

a) salari e stipendi 206.520       183.937       

b) oneri sociali 56.714          54.570          

c) trattamento di fine rapporto 15.556          13.764          

d) trattamento di quiescenza e simili -                     -                     

e) altri costi 1.630            1.165            

10) ammortamenti e svalutazioni 6.565            16.053          

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 5.016            5.016            

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.549            1.037            

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                     -                     

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide -                     10.000          

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -                     -                     

12) accantonamenti per rischi -                     -                     

13) altri accantonamenti -                     -                     

14) oneri diversi di gestione 3.993            4.092            

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 5.081            22.752          

C) Proventi e oneri finanziari 1.367            3.611-            

15) proventi da partecipazioni -                     -                     

16) altri proventi finanziari 1.392            -                     

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni -                     -                     

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni -                     -                     

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioi -                     -                     

d) proventi diversi dai precedenti -                     -                     

17) interessi ed altri oneri finanziari -21 787

17-bis) utili e perdite su cambi -3 -4398

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie -                     -                     

18) rivalutazioni -                     -                     

a) di partecipazioni -                     -                     

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                     -                     

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                     -                     

19) svalutazioni -                     -                     

a) di partecipazioni -                     -                     

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                     -                     

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -                     -                     

E) Proventi e oneri straordinari -960,73 -788,91

20) proventi 1.788            

21) oneri 961               2.576            

Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E) 5.488            18.352          

22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate 9.022            9.946            

23) utile (perdita) dell’esercizio -3.534 8.406  
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Nota Integrativa al bilancio  

 

BREVI CENNI STORICI E FINALITÀ DELLA FONDAZIONE 
Il 7 luglio 2003 è nata la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus. E’ stata iscritta nel 

registro delle persone giuridiche della Prefettura di Firenze in data 21.06.2004 al nr. 203. 

La Fondazione ha ottenuto la qualifica di onlus in riferimento alla legge 460/97, art. 10 punto 8 

(tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente) in data 25.03.05 prot. 45. La Fondazione è un 

ente senza scopo di lucro avente le seguenti finalità di 

utilità sociale: 

 sostenere, finanziare, promuovere ed organizzare il progetto dell’Arca del 

Gusto, secondo il relativo Manifesto; 

 favorire la creazione di Presìdi, adoperandosi per la loro affermazione e 

visibilità al fine di valorizzare progetti per la salvaguardia di prodotti in via 

di estinzione e per promuovere lo sviluppo economico e civile delle aree 

interessate; 

 organizzare tra i soggetti residenti nelle aree interessate dal progetto dei 

Presìdi corsi e seminari per la formazione di una nuova cultura dello 

sviluppo rurale e del territorio; 

 organizzare e finanziare periodicamente il Premio Slow Food secondo le 

modalità previste dal regolamento; 

 finanziare, direttamente o mediante contributi, l’organizzazione di progetti 

rispondenti alle finalità di valorizzazione e sviluppo territoriale della 

Fondazione; 

 organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle 

finalità della Fondazione; 

 organizzare conferenze, mostre, esposizioni e congressi attinenti alle 

finalità della Fondazione; 

 promuovere la pubblicazione, la diffusione e la divulgazione di opere 

scientifiche e culturali; 

 istituire borse di studio; 

 compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie, strumentali 

ed accessorie, funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto 

scopo della Fondazione; 

 promuovere lo sviluppo di ogni altra iniziativa tesa al raggiungimento degli 

obiettivi sopra indicati, collaborando con i competenti enti pubblici, italiani 

e stranieri; 

 sviluppare i rapporti con altri centri di cultura al fine di promuovere l’attività 

della Fondazione; 

 promuovere attività di studio e di ricerca coerenti con i fini del presente 

Statuto. 

 

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre di ogni anno, viene redatto in conformità alle 

raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti; esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale", dal “Rendiconto della 

gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezioni divise e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e 

corredato dalla “Relazione di gestione” . 

I dati sono stati presentati in forma comparativa e nella “Nota integrativa” sono commentate le 
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principali variazioni intervenute. 

Lo “Stato patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità 

crescente, così come previsto dallo schema applicato. 

Il “Rendiconto della gestione” informa sul modo in cui le risorse della Fondazione sono state 

acquisite e sono state impiegate, nel periodo, nelle aree gestionali, nonché nei diversi progetti. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite. 

Area delle attività istituzionali: è l’area che accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate 

nell’anno ai “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali”, con riferimento ai progetti in 

essere, così come gli oneri ed i corrispondenti proventi, sostenuti per il 

raggiungimento degli scopi previsti dallo Statuto; gli oneri sono rappresentati sostanzialmente dalle 

spese sostenute per la realizzazione dei progetti dalle spese per il personale di 

riferimento, mentre i proventi derivano dalle assegnazioni già avvenute a favore dei progetti stessi. 

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi 

relativi all’attività di raccolta effettuata dalla Fondazione. 

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e 

di conduzione delle strutture della Fondazione per la gestione organizzativa ed amministrativa delle 

iniziative di cui ai punti precedenti.  

I valori esposti nei “Prospetti” di Bilancio sono riportati, di volta in volta, in unità o migliaia di 

Euro, mentre nei prossimi commenti alle voci, i valori sono riportati in migliaia di Euro (Keuro) se 

non diversamente specificato. 

Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione, i principi contabili e di redazione adottati 

per il Bilancio. 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
Ai sensi del D.Lgs 32/2007 e in ottemperanza del principio della trasparenza richiamato 

nell'art.2391 bis C.C. vengono illustrati di seguiti i rapporti intrattenuti con le parti correlate: 

 Slow Food 

 Fondazione Terra Madre 

 Slow Food Italia 

Per quanto concerne i rapporti intercorsi con Slow Food, trattasi di anticipi di spese per viaggi del 

personale di Slow Food che ha prestato la propria professionalità, disciplinata da una lettera di 

accordo, per lo sviluppo di alcune attività istituzionali della Fondazione. Anche per quanto concerne 

i rapporti con la Fondazione Terra Madre si tratta dello stesso tipo di rapporti. 

I rapporti con Slow Food Italia sono regolati dall'accordo siglato in sede di costituzione della 

Fondazione stessa, infatti Slow Food Italia rappresenta uno dei due soci fondatori. 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI 

E DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
Il Bilancio è stato predisposto in conformità alle raccomandazioni emanate dalla Commissione 

Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 

Il Bilancio al 31 dicembre 2012 è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione, gli 

stessi principi contabili e di redazione adottati nell’esercizio precedente. 

La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, con 

il consenso del Collegio dei Revisori. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza 

dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di 

competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 

Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati separatamente. 
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Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 

immobilizzazioni. Non sono stati  modificati i criteri di classificazione delle voci. 

Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo attraverso i quali si è 

raggiunta la conformità alle best practices internazionali, anche al fine della comparazione con altre 

realtà non profit fortemente rappresentative, attraverso, per esempio, l’impiego di indicatori 

economico-patrimoniali, tutto ciò sempre nel rispetto delle richiamate raccomandazioni della 

Commissione Aziende Non Profit. Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i 

criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 

 

ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 

 

B) Immobilizzazioni 

 
I - Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per 

effetto della natura e dell’attività svolta dalla Fondazione, risulta totalmente indetraibile), 

ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il periodo della loro prevista utilità futura ed 

esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati nel corso degli esercizi, imputati 

direttamente alle singole voci e, trattandosi di marchi, determinati con aliquota pari al 10%, e del 

sito internet, con una aliquota del 20%. 

Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 

requisito dell’utilità pluriennale, viene iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il consenso del 

Collegio dei Revisori ed è ammortizzato secondo la durata residua. 

In particolare i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere 

d'ingegno sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, 

comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. Le immobilizzazioni 

il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti notevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se 

nei successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 

valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli 

ammortamenti applicabili. 

 

II - Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai 

corrispondenti fondi d’ammortamento. 

Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, 

la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 

possibilità di utilizzazione, coincidente con l’aliquota del 15% per le attrezzature  mentre  le 

apparecchiature elettroniche, sono ammortizzate con un’aliquota più elevata, pari al 20%, a causa 

della loro più rapida diminuzione di valore e repentina desuetudine. 

Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 

valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto degli 

ammortamenti applicabili. 

 

 

III - Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite 

permanenti di valore; si tratta di una azione di Banca Etica sottoscritta nel 2008. 
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C) Attivo circolante 

 
I - Rimanenze 

Non sono presenti rimanenze di magazzino 

 

 

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 

l’esercizio successivo 

Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 

svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 

I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono state 

effettuate le relative operazioni; le differenze positive o negative, emergenti dalla valutazione delle 

poste in valuta al cambio di fine esercizio, sono state rispettivamente accreditate ed addebitate per 

competenza nell’esercizio. 

 

IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale 

consistenza alla data del 31 dicembre 2012. 

 

D) Ratei e risconti attivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale 

di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 

 

 

 

PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 

 

A) Patrimonio netto 

 
I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 

Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto 

conferito in fase di costituzione della Fondazione Onlus. 

 

II - Patrimonio libero 

Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti sia dal risultato gestionale 

dell’esercizio che dai risultati di esercizi precedenti; tali fondi hanno la caratteristica di essere liberi 

da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 

Fondazione stessa. 

I fondi sono iscritti al loro valore nominale 

 

III - Patrimonio vincolato 

Accoglie il valore dei fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per 

volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 

Essi si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione. 

In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti: 

• fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre istituzioni, aventi  

precisa indicazione circa il loro utilizzo; 

• fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle risorse 

destinate dagli organi istituzionali della Fondazione a fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. 

Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono anche per la loro destinazione;  
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I fondi sono iscritti al loro valore nominale. 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in conformità 

di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. Tale passività 

è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  

 

D) Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.  

I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle 

fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 2012. 

I “Debiti tributari” accolgono le imposte dirette dell’esercizio, rappresentate dall’IRAP calcolata sul 

costo del personale 

I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri sociali 

relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori coordinati e continuativi, maturati e 

non versati al 31 dicembre 2012. Accolgono inoltre i debiti verso il Fondo Tesoreria relativi alle 

quote TFR maturate e non versate al 31 dicembre 2012 di tutti i dipendenti che hanno scelto di 

destinare il proprio TFR all’INPS. 

Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti voci, ivi 

compreso i debiti verso il personale dipendente della Fondazione per il complesso delle passività 

maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di 

lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del Bilancio, debiti verso altri 

enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2012. 

 

 

 

E) Ratei e risconti passivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale 

di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

 

Proventi 
Sono costituiti, al 31 dicembre 2012, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 

proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari rappresentati nelle aree gestionali di 

pertinenza. 

Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente: 

a) per i contributi vincolati destinati da terzi e ( progetto 1000 orti in africa), la 

rilevazione avviene al momento dell’incasso; per i contributi vincolati destinati invece da altri 

enti (che vengono contabilizzati previa accettazione della Fondazione) la rilevazione avviene 

sulla base di: contratti/convenzioni stipulati, liberalità da parte di enti o da atti pubblici di 

donazione. Ai fini della rilevazione del provento si effettua il differimento della parte dei 

contributi che, alla fine dell’esercizio, non sono stati utilizzati per il progetto vincolato, così 

come previsto dalle raccomandazioni contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti per le Aziende Non Profit quale trattamento contabile alternativo consentito. Le 

fattispecie in oggetto vengono rilevate fra i “Proventi da attività istituzionali”; 

b) per i fondi non aventi vincoli iniziali di destinazione, se raccolti nel corso dell’esercizio su 

conti correnti bancari, appositamente accesi, vengono contabilizzati per cassa, a meno che non ci sia 

certezza dell’impegno assunto da parte dell’erogatore nel qual caso vengono assunti per 

competenza; entrambe le fattispecie vengono classificate fra i “Proventi da raccolta 
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fondi” a meno del caso di vincolo di destinazione definito dal donatore. La stessa area accoglie 

anche il valore della destinazione del “5 per mille” che origina dalle scelte operate dai contribuenti. 

Tale posta viene accolta solo dopo il completamento dell’iter amministrativo per la definizione 

delle somme da parte degli Enti preposti. 

 

Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo 

svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della competenza 

economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 

 

 

COMMENTI AL BILANCIO 

 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 

 

B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427) 

 
I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di euro 9.306 contro euro 14.321 dell'esercizio precedente. Nel corso 

dell'anno vi sono stati lavori di implementazione della piattaforma web inerenti il sito dell'arca del gusto, nonché un 

importante lavoro di restyiling sul siti internet della Fondazione stessa. 

DESCRIZIONE 
COSTO 

STORICO 
ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 

AMM.TO 

AL 

31/12/2011 

AMM.TO 2012 
FONDO AMM.TO 

AL 31/12/2012 

VALORE 

RESIDUO 

Software 1.420 - - 947 474 1.420 0 

Concessioni, 

licenze, marchi e 

diritti simili 

8.075  - 4.460 807 5.267 2.808 

Altre 9.664 13.990 - 8.441 3.735 17.156 6.498 

Totali 19.159 13.990 - 13.848 5.016 23.844 9.306 

 

 

II - Immobilizzazioni materiali 
Nel corso del 2012 il valore è aumentato di circa 6.000 euro dovuto ad acquisti di personal computer per il personale 

della Fondazione. 

DESCRIZIONE 
COSTO 

STORICO 
ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 

AMM.TO 

AL 

31/12/2011 

AMM.TO 2012 
FONDO AMM.TO 

AL 31/12/2012 

VALORE 

RESIDUO 

Attività Ind. e 
Commerciali 

828 
 

- - 433 124 559 269 

Altri beni 

Materiali 
3.427 6.077 - 2.528 1.446 4.103 5.499 

Totali 4.255 6.077 - 2.961 1.570 4.662 5.768 
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III - Immobilizzazioni finanziarie 
La voce partecipazioni in altre imprese si riferisce a n°1 azione della Banca Etica sottoscritta dalla Fondazione in data 

24/05/2006. 

La partecipazione è ritenuta strategica ai fini di future collaborazioni per la realizzazione di attività istituzionali tra la 

Fondazione e il Consorzio Etimos. 

DESCRIZIONE 
COSTO 

STORICO 
ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 

AMM.TO 

AL 

31/12/2011 

AMM.TO 2012 
FONDO AMM.TO 

AL 31/12/2012 

VALORE 

RESIDUO 

Partecipazioni in 

altre Imprese 

258 

 
- - - - - 258 

Depositi 

cauzionali 
693 - - - - - 693 

Totali 951 - - - - - 951 

 

 

C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l'anno 2012 ammonta a euro 683.271 contro euro829.762 dell'esercizio 2011. 

Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 

 

 

 

II - Crediti 
La voce crediti ammonta a euro 451.410 contro euro 536.222 dello scorso anno, il dettaglio delle voci è esposto nella 

tabella seguente. 

 

 DESCRIZIONE 
VALORE 

NOMINALE 

FONDO 

SVALUTAZIONE 

VALORE 

NETTO 

1 
Contributi da ricevere da 

sostenitori 
386.212 - 386.212 

2 Crediti verso Fondatori 56.908 - 56.908 

3 Crediti Tributari 10.085 - 10.085 

4 
Crediti vs altri esigibili 

entro 12 mesi 
1.204 - 1.204 

5 
Crediti vs altri esigibili 

oltre 12 mesi 
70.000 (73.000) -3.000 

 TOTALI 524.410 (95.000) 451.410 

 

 

 

1) Contributi da ricevere da sostenitori 

ai sensi dell'art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per accertare nella voce 

contributi/erogazioni liberali da ricevere da sostenitori per un valore pari a euro 369.992 

esclusivamente quelli derivanti: 
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 Da Enti Pubblici a fronte dell'esistenza della delibera o determina 

 Da aziende private a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti e incassati entro il 

10/03/2013 

 

Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori 

CONTRIBUTI DA RICEVERE VALORE NOMINALE 

Contributi da Enti Pubblici (*) 276.670 

Contributi da Enti Privati(**) 93.522 

TOTALE 369.992 

 

 

 

(*)Dettaglio contributi da Enti Pubblici o simili 

Contributi da Enti Pubblici 

Documento di riferimento 

Determina/ Delibera 

Accordo 

Valore Nominale 

REGIONE TOSCANA DEC. 3813/2012 150.000 

F.A.O. 

 

GTFS/RAF426ITA 
MTF/INT/130/ITA 

 

93.112 

UNIONE EUROPEA( Mani Tese ONG)  ACC.27/04/2010 7.857 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA DET.5569 del31/12/2010 5.000 

REGIONE PIEMONTE  20.500 

 TOTALI 276.670 

 

 

 

(**) La voce contributi da Enti Privati è composta da tutti i crediti vantati dalla Fondazione verso 

soggetti privati aventi sia personalità giuridica sia personalità fisica. Nello specifico trattasi di un 

credito di 93.522 euro di cui i più consistenti sono: Eurogusto 20.000 euro, Falci srl15.000 euro, 

Lions 10.000 euro, Veralia 10.000 euro e Slow Food Schweiz 10.000 euro, più altri di piccoli 

importi, di cui incassati tutti al 30/04/2013. 

 

2) Crediti verso Fondatori 

Nel corso dell'esercizio 2012 l'associazione Slow Food ha concesso un contributo di euro 150.000, 

attraverso la delibera del Comitato di Presidenza del 18/06/2012, alla Fondazione come supporto 

all'attività istituzionale; nel corso dell'esercizio sono state erogate 2 tranches da euro 50.000, con un 

credito residuo al 31/12/2012 di euro 50.000. Inoltre la Fondazione vanta altri euro 6.908 verso 

Slow Food per riaddebiti di spese sostenute per missioni internazionali. 

Al 31/12/2012 il credito complessivo vantato dalla Fondazione nei confronti di Slow Food è di euro 

56.907.  
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CREDITI VERSO FONDATORI VALORE NOMINALE 

Slow Food 56.908 

TOTALE 56.908 

 

 

3) Crediti Tributari 

Nel corso del 2012 si rileva un credito relativo all'acconto IRAP per un importo pari a euro 10.085. 

 

4) Crediti Vs altri esigibili entro 12 mesi 

In questa voce troviamo 1.2014 euro, sono i crediti vantati verso i dipendenti come anticipo sulle 

trasferte e missioni. 

 

5) Crediti Vs altri esigibili oltre 12 mesi 

Trattasi di Prestiti D'Onore concessi agli studenti dell'Università di Scienze Gastronomiche e di un 

prestito infruttifero concesso sempre ad una studentessa della medesima Università. 

 

Tabella Prestiti D'Onore e Prestito Infruttifero 
DESTINATARIO 

PRESTITO 
NAZIONALITA' 

ANNO 

2005 

ANNO  

2006 

ANNO  

2007 

ANNO 

2008 

QUOTA 

RIMBORSATA 

VALORE 

RESIDUO 

Jane Gattoni 
Karanja 

Kenia 
 

5.000 5.000 3.000 0 0 13.000 

Peter Wasike 
Namianya 

Kenia 

5.000 5.000 3.000 0 0 13.000 

Njomo Edward 

Mokundi 

Kenia 

0 5.000 3.000 3.000 0 11.000 

Mwangi John 

Kariuki 

Kenia 

0 5.000 3.000 3.000 0 11.000 

Andrei Gitau 

Karanja 

Kenia 

0 0 3.000 3.000 0 6.000 

Goefrey Ngochi 

Gathoni 

Kenia 

0 0 3.000 3.000 0 6.000 

Njoroge John 

Kenia 

0 0 0 3.000 0 3.000 

Talor Kevin Habib Senegal 0 0 0 22.000 0 0 

Jorida Draghsha Albania 0 0 13.000 0 (6.000) 7.000 

Totali  10.000 20.000 31.000 37.000 6.000 70.000 
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Dall'anno 2005 sono stati elargiti 8 contributi a studenti dell'Università di Scienze Gastronomi che 

di Pollenzo a titolo di Prestito D'Onore. I rimborsi sono previsti a partire dall'anno successivo a 

quello di conseguimento della laurea. Il primo rimborso era previsto per l'anno 2009 e l'ultimo per 

l'anno 2012. Al 31 /12/2011 era previsto il rimborso dei Prestiti erogati nell'anno 2007 per un 

importo totale di 18.000 ma tale credito risulta essere non rimborsato. 

Nel corso del 2007 è stato concesso un prestito infruttifero di euro 13.000 ad una studentessa 

dell'università di Scienze Gastronomiche della sede di Colorno ( Jorida Draghisha). Nel corso del 

2010 è stata rimborsata una prima quota di 2.000 euro come da accordo scritto,  nel corso del 2011 

è stata rimborsata una seconda quota di 2.000 euro come anche nel corso del 2012 dove è stata 

rimborsata una terza quota di euro 2.000. 

Il Consiglio di Amministrazione, in sede di approvazione del bilancio consuntivo 2012, ha deciso di 

fare un approfondimento sullo stato di fatto dei rimborsi attraverso l'invio di alcune lettere di 

richiesta informazioni. 

Nel corso del 2012 le lettere sono state inviate ma non è pervenuta nessuna risposta. 

Inoltre sempre nella stessa sede il CdA ha deciso di eliminare il credito di euro 22.000, vantato nei 

confronti di Talor Kevin Habib in quanto il credito non è più recuperabile per manifesta 

impossibilità al pagamento da parte dell'ex studente. Per l'eliminazione è stato utilizzato il fondo 

svalutazione crediti appositamente accantonato. 

 

 

Nel corso del 2008 è stata effettuato un accantonamento in modo da avere un fondo svalutazione 

crediti, per la copertura dei prestiti d'onore. 

 
FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 31/12/2011 

UTILIZZO 

FONDO 
ACCANTONAMENTO 

FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 31/12/2012 

85.000 
 

22.000 

 

0 73.000 

85.000 
 

22-000 0 73.000 

 

 Il monte crediti della Fondazione Ammonta a euro 451.410 e ai sensi dell'art.2427 C.C. viene 

effettuata una suddivisione per scadenza: 

 Crediti esigibili entro 12 mesi: euro 381.410 

 Crediti esigibili oltre 12  mesi:  euro 70.000 

 

IV - Disponibilità liquide 

Ammontano a euro 231.861 contro euro 293.540 dell'esercizio precedente. 

Esse sono costituite: per euro 230.878 da disponibilità temporanee presso istituti di credito e per 

euro 983 da denaro in cassa;  

Tali disponibilità sono costituite da posizioni non vincolate, remunerate a tassi di mercato. 

 

D) Ratei e risconti attivi 
Ammontano a  euro 3.611 al 31/12/2012 contro euro 0 al 31/12/2011. 
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 

 

A) Patrimonio netto 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

INIZIALE 

AVANZO/ DISAVANZO 

DI GESTIONE 

AUMENTI/ 

RIDUZIONI 

ALTRI 

MOV.TI 
SALDO FINALE 

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000 

Patrimonio Libero 280.511 0 8.405 0 288.916 

Patrimonio Vincolato 15.599 0 0 0 15.599 

Cinque per mille 2008 103.306 0 0 (103.306) 0 

Cinque per mille 2009 80.797 0 0 0 80.797 

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione 

 
(3.534) 

0 0 0 
 

(3.534) 

Totali 526.727 0 8.405 (103.306) 431.826 

 
I - Fondo Sociale 

Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il conferimento effettuato 

dai soci fondatori all'atto della costituzione della Fondazione stessa e durante il corso dell'anno non 

ha subito variazioni. 

 

II - Patrimonio Libero 

Corrisponde alla riserva facoltativa, l'importo è di 288.916 come per gli esercizio 2008, 2009, 2010 

e 2011 a seguito alle movimentazioni effettuate nell'esercizio 20012 come girofondi per l'attività 

istituzionale, ovvero l'avanzo d'esercizio dell'anno 2011 è stato girato a questa riserva. 

 

III - Patrimonio vincolato 

Ammonta a 15.599 e corrisponde all'incremento verificatosi nel corso del 2010 grazie all'attività 

della gestione istituzionale. 

 

5 Per mille 2008 

Il cinque per mille sui redditi per l'anno 2008 per un importo di 103.306 è stato utilizzato per la 

copertura dei costi derivanti dai progetti istituzionali e rendicontato al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali. 

 

5 Per mille 2009 

In data 27/09/2012 sono stati incassati euro 80.797, relativi al 5 per mille sui redditi per l'anno 

2009, grazie alla scelta dei contribuenti. Tale importo è destinato ad una voce di patrimonio in 

quanto sarà utilizzato per la copertura di una quota dei costi 2013 e sarà rendicontato entro gennaio 

2014. 
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B) Fondi per Rischi e Oneri 
 Fondo progetto 1000 orti in Africa 

Durante l'arco del 2010 è stato avviato il progetto 1000 orti in Africa, destinato alla raccolta fondi 

per la realizzazione di 1000 orti in Africa suddivisi in diversi paesi del continente. 

Nell'esercizio 2010 sono stati raccolti 85.303 sono stati inseriti nella voce Fondi Rischi e Oneri che 

sono stati imputati nella sezione. 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Ammonta a euro 67.180 contro euro  51.812 dello scorso anno.  

 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE LIQUIDAZIONE ACCANTONAMENTO SALDO FINALE 

TFR 51.812 0 15.368 67.180 

TOTALE 51.812 0 15.368 67.180 

 

Al 31/12/2012 i dipendenti presenti nel libro unico del lavoro sono 7. 

 

D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a 203.901 euro contro i 290.676 dello scorso esercizio. 

Ai sensi dell'art 2427 punto 6 C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di  tutti i debiti sotto descritti è 

da considerarsi entro i 12 mesi. 

Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella tabella 

seguente: 

DESCRIZIONE SALDO INIZIALE SALDO FINALE VARIAZIONE 

Debiti verso banche 70 69 (1) 

Debiti vs.Fornitori 75.516 63.110 (12.406) 

Debiti Tributari 18.179 16.646 (1.533) 

Debiti Previdenziali 11.066 10.681 (385) 

Altri debiti(*) 185.846 113.443 (72.403) 

TOTALE 290.676 203.901 (86.727) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

62 

Ai sensi dell'art.2427 C.C. di seguito riportiamo la ripartizione dei debiti per area geografica  

 
 

DESCRIZIONE 

 

ITALIA 

 

RESTO DEL 

MONDO 

 

TOTALE 

 

Debiti verso banche 
69 

 

0 
69 

 

Debiti verso fornitori 
61.130 1.980 63.110 

 

Debiti tributari 
16.646 

 

0 
16.646 

 
Debiti previdenziali 

10.681 
 

0 
10.681 

 

Altri debiti 
110.494 2.949 113.443 

 

TOTALE 199.020 4.929 203.949 

 

 

Altre componenti di debito 

Di seguito Vi ragguagliamo in merito alla composizione della voce altri debiti il cui totale ammonta 

a 113.443 euro. 

DESCRIZIONE SALDO 

Debiti infragruppo 37.809 

Anticipi a Dipendenti Co.Co.Co 3.011 

Debiti Diversi 35.533 

Debiti verso il Personale 12.107 

Debiti verso Collaboratori 2.200 

Debiti verso personale per Retribuzioni Differite 22.441 

Carta di credito Dipendenti 342 

TOTALI 113.443 
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 La voce debiti diversi consta dei debiti verso i fornitori che nel corso dell'esercizio hanno 

erogato beni e servizi alla Fondazione. 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

CONTRIBUTO DA EROGARE SLOW FOOD TOSCANA 20.000 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE UNISG PER BORSE DI STUDIO PROGETTO ORTI 12.500 

ZERIHUN DESSALEGN 1.500 

PRESIDIO MOTAL 1.200 

RIMB. SPESE DIDIER CHABROL 250 

FONDO EST 72 

SPESE BANCARIE 11 

TOTALE DEBITI DIVERSI 35.533 

 

 

E) Ratei e risconti passivi 
La voce ratei e risconti passivi si riferiscono esclusivamente ai risconti passivi, per un importo di 0 

euro contro i 50.000 euro dello scorso esercizio. 

 

 

ONERI E PROVENTI (Rendiconto della gestione) 

 
Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di conto economico si 

rimanda alla Relazione sulla gestione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportati 

esclusivamente le composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2012 

rispetto all'esercizio 2011. 

 

A) PROVENTI 
L'ammontare complessivo dei proventi si attesta a quota euro 1.017.628 dettagliata nella seguente 

tabella. 

 

1) Proventi da attività istituzionali 

 
Nel corso dell'esercizio 2012 per quanto concerne tale attività si sono registrati ricavi e proventi pari 

a euro 1.017.628, contro euro 1.235.321 dell'esercizio 2011. La suddivisione di tale ammontare è 

riportata nella tabella seguente: 

 

 

 

 

 

 

ENTRATE ISTITUZIONALI IMPORTO 2012 

 

IMPORTO 2011 

 

VARIAZIONE 

Contributi da Enti Pubblici (1) 177.800 293.000 (115.200) 

Contributi da Sostenitori (2) 435.313 436.481 (1.168) 
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Contributi 5 per mille (3) 103.306 83.968 19.338 

Contributi Progetto 1000 orti in Africa 274.097 420.643 (146.546) 

Altri contributi 4.995 1.633 3.362 

Contributi per diritto al viaggio 0 0 
0 

Ricavi e proventi diversi 22.117 17.596 4.521 

TOTALE 1.017.628 

 

1.253.321 (235.693) 

 

(1) I proventi da enti pubblici sono di seguito dettagliati: 

 

DESCRIZIONE ENTE PUBBLICO VALORE 

Regione Toscana 150.000 

Regione Veneto 25.000 

Comune di Fontanellato 2.500 

Provincia di Savona 300 

TOTALE 177.800 

 

 

(2) I proventi da sostenitori sono di seguito dettagliati: 

 

DESCRIZIONE SOSTENITORE VALORE 

Privati (Persone fisiche e giuridiche) 44.513 

Slow Food 150.000 

CCIAA 10.000 

Convivia Slow Food 77.493 

Altri 153.307 

TOTALE 435.313 

 

 

 

(3) Cinque per mille 

L'importo di 103.306 si riferisce al 5 per mille inerente i redditi del 2009, incassati nel 2011. 
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Tale importo è stato utilizzato per la copertura costi dei progetti istituzionali sostenuti nel 2012. 

I progetti a cui sono stati destinati tali fondi sono i seguenti: 

 

 Sviluppo del Presidio del caffè della montagña Camapara – Honduras 

 Sviluppo del Presidio del Branza de burduf – Romania 

 Sviluppo del Presidio del latte di cammello dei pastori Karrayu 

 Sviluppo della Rete dei mieli 

 Sviluppo del Presidio della Cola di Kenema 

 Sviluppo della Comunità dei pescatori di Kent 

 Sviluppo progetto orti in Africa 

 

B) ONERI 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie al fine 

di poter realizzare le attività della Fondazione. 

A differenza dei proventi tutti gli oneri sono imputabili esclusivamente all'attività istituzionale. 

 

 Oneri dell'attività istituzionale 

 
Dettaglio dei oneri della produzione 

 

DESCRIZIONE 

 

2012 

 

2011 

 

Materie prime, sussidiarie e merci 9.731 

 

13.638 

 

Servizi 687.782 

 

919.715 

 

Godimento di beni di terzi 24.057 

 

23.634 

 

Salari e Stipendi 206.520 

 

183.937 

 

Oneri Sociali 56.714 

 

54.570 

 

Trattamento di fine rapporto 15.556 

 

13.764 

 
Altri costi per il personale 1.630 

 
1.165 

 

Ammortamenti e svalutazioni 6.565 

 

16.053 

 
Oneri diversi di gestione 3.968 

 
4.092 

 

TOTALE 1.012.523 
 

1.230.569 

 

 

6- Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo 
Comprende tutti costi sostenuti per l'acquisizione di beni impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto per un importo pari a euro 9.731. 

 

7- Costi per servizi 
Comprende tutti i costi sostenuti per l'acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione delle 

attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo d'acquisto e ammonta a euro 687.782  contro 

euro 919.715 euro scorso esercizio. 

Di seguito viene esposto il dettaglio dei servizi acquistati divisi per tipologia. 
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TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Operativi di gestione 174.824 

Contributi elargiti per la copertura di costi di progetti 

istituzionali 
280.800 

Collaborazioni e consulenze 142.530 

Utenze e costi di struttura 26.728 

Altri servizi 62.900 

TOTALE 687.782 

 

1) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività 

gestionale come i costi di stampa, progettazione e spedizione. Inoltre include tutti i costi relativi 

all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi costi sono 

relativi al personale distaccato, ai rimborsi per i viaggi e ai voli aerei. 

 

2) I costi inerenti i contributi elargiti per la copertura dei costi dei progetti istituzionali  ammontano 

a 280.800 euro e si riferiscono all'ammontare complessivo delle erogazioni effettuate nel corso del 

2012 per sostenere e sviluppare i diversi progetti istituzionali realizzati dalla Fondazione. 

Di seguito illustriamo il dettaglio per destinazione. 

 

EROGAZIONI LIBERALI 2012 IMPORTO € 

PG.YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME (YGEP) ACC.PROT.1 25.000 

PAG. YGEP ACC. 1 - III TRANCHE 25.000 

PAG. CONTRIBUTO 2012 SLOW FOOD TOSCANA SECONDA TRANCHE 20.000 

RIL. ACCORDO PROT.7/A BIS SLOW FOOD TOSCANA 20.000 

PG.YOUTH GOVERNANCE AND ENVIRONMENTAL PROGRAMME (YGEP) ACC.PROT.1 15.200 

RIL.CONTRIBUTO DA EROGARE PER BORSA DI STUDIO UNISG ANNO 2012 12.500 

PG. ACC. PROT.7/BIS SLOW FOOD TOSCANA 10.000 

PAG. ACCORDO N. 24 ASSOCIATION GIPS/WARE 9.950 

PG.CARS ASBL ACC.PROT.2 8.250 

PG. ONG CHIGATA ACCORDO PROT.11 7.500 

PG.SIERRA LEONE ARTISANAL FISHERMEN 'S UNION ACC.PROT.4 7.000 

PG. SIERRA LEONE ARTISANAL FISHERMEN'S UNION ACC.PROT.4 7.000 

PG. ACCORDO PROT. 4 SIERRA LEONE ARTISANAL FISHERMEN'S UNION 6.350 

PG. ACCORDO PROT. 15 KULIMA ORG 6.000 

PG. ACCORDO PROT. 14 COAJOQ 6.000 
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PAG. COAJOQ ACC. 14 - II TRANCHE 6.000 

PG. COAJOQ ACCORDO PROT.14 - III TRANCHE 6.000 

PAG. ACCORDO 14 COAJOQ IV TRANCHE 6.000 

PG.MAURITANIE 2000 ACC.PROT.3 5.700 

PAG. ONG CHIGATA ACC. 7 - II TRANCHE 5.500 

PAG. LABATA FANTALLE ORGANIZATION ACCORDO PROT. 19 I TRANCHE 5.000 

PAG. ACCORDO PROT. N. 31 DEL 08/10/2012 BIOWATCH SOUTH AFRICA - I TRANCHE 4.000 

PAG. GRAAP ACC. 21 3.850 

PAG. ACCORDO PROT. N. 31 DEL 08/10/2012 BIOWATCH SOUTH AFRICA - ULTIMA TRANCHE 3.450 

PG. CADRE RÉGIONAL DE CONCERTATION DES RURAUX DE ZIGUINCHOR ACCORDO PROT.23 3.200 

PAG. KULIMA ACC. 15 - II TRANCHE 3.100 

PG. NAWAYA ACCORDO PROT.25 2.650 

PAG. ACCORDO PROT. 30 SLOW FOOD BITOLA 2.600 

PG. ACCORDO PROT.43/2011 ONG PDCO (PROMOTION POUR LE DEVELOPPEMENT COMMUNAUTAIRE) 2.500 

PAG. GIC NGUENDJING AC. 18 2.150 

PAG. ACCORDO N. 25 NAWAYA - AURELIA WEINTZ - II TRANCHE 2.000 

PAG. ACC. PROT. 12 ASSOC. IMBIL 2.000 

PG. ASSOCIATION DE DEVELOPPEMENT PARTICIPATIVE ACCORDO PROT.22 1.700 

PG. ACCORDO PROT. 9 DEL 20/04/2012 PRESIDIO DEL BRANZA DU BURDUF 1.500 

PAG. COOPERATIVA DARAB ACC. 17 1.500 

PG. FESTIVAL OKUSA ASSOCIATION ACC. PROT. 11/A 1.500 

PAG. ACCORDO PROT. 9 DEL 20/04/2012 PRESIDIO DEL BRANZA DU BURDUF 1.500 

PAG. ACCORDO UDRUGA PROIZVODACA CESNJAKA SARAC PROT 29 1.500 

PAG. ACCORDO PROT. N. 28 CONVIVIUM SLOW FOOD BORIQUA' 1.500 

PG. COAJOQ ACCORDO PROT. 47/A 1.400 

PAG. EMINA ASSOCIATION - SAHOVIC JASMINA PRESIDIO SLATKO DI PRUGNE POZEGACA DELLA 

BOSNIA ACCORDO 10 DEL 20/04/2012 ULTIMA TRANCHE 1.300 

PAG. COOP COCATECAL ACC. PROT. 5 1.250 

PAG. COOPERTAIVA COCATECAL ACCORDO PROT. 5 II TRANCHE 1.250 

PAG. ACC. PROT. 12 ASSOC. IMBIL ULTIMA TRANCHE 1.200 

RIL.ACC.N. 36 DEL 15/12/2012 PRESIDIO DEL MOTAL (RUSLAN TOROSYAN) 1.200 

PG. ACC. PROT. 6 ASIPOI 1.000 

PAG. EMINA ASSOCIATION ACCORDO PROT. 10 I TRANCHE 1.000 

PG. ACCORDO PROT. 9 PRESIDIO DEL BRANZA DU BURDUF 1.000 

PAG. ACCORDO PROT. 34 ASSOC. AMIGO DE SLOW FOOD EN URUGUAY 1.000 
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PAG. ACCORDO PROT 33 DEL 02/11/2012 THE MUMBAI FARMERS MARKET 1.000 

PG.PRESIDIO SLATKO DI FICHI SELVATICI ACC.PROT.8 900 

PAG. ACCORDO N. 27 KOINONIA MADAGASCAR 900 

PAG. SHUMBA ACC. 20 800 

PAG. MAURITANIE 2000 ACCORDO PROT. 16 800 

PG. KOLA-NUT PRODUCERS ASSOCIATION ACC. PROT.26 II TRANCHE 800 

PG.CELESTE ELIAS ZUNGUSA ACCORDO PROT.11 600 

PG.PRESIDIO SLATKO DI FICHI SELVATICI ACC.PROT.8 400 

PG. KOLA-NUT PRODUCERS ASSOCIATION ACC. PROT.26 400 

PG. HOEDSPRUIT ACCORDO PROT. 32 350 

PG.PRESIDIO SLATKO DI FICHI SELVATICI ACC.PROT.8 SALDO II TRANCHE 100 

TOTALE EROGAZIONI 280.800 

 

 

3) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere durante il corso 

dell'anno. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo 

sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie nonché la 

gestione dei diversi progetti. 

 

4) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi sostenuti per la 

gestione della sede operativa. 

 

5) I costi legati agli altri servizi si riferiscono ai costi per assicurazione, commissioni bancarie e atri 

servizi. 

 

 

8- Costi per godimento beni di Terzi 
La voce comprende i costi sostenuti per poter beneficiare della fruizione di beni non di proprietà. 

L'importo totale dell'esercizio è di 24.057 euro contro i 23.634 euro dello scorso esercizio.  

I costi che compongono tale voce sono: 

 Noleggio autovetture per 20.953 euro 

 Noleggio locali per 1.957 euro 

 Housing per 1.147 euro 

 

9- Costi del personale 
L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a euro 280.420 contro euro 254.666 dello scorso 

esercizio, e  comprende l'intero costo del personale suddiviso nelle sue componenti di seguito 

riportate 

 Salari e stipendi    206.520 euro 

 Oneri sociali            56.714 euro 

 TFR                         15.556 euro 

 Altri costi                  1.630 euro 

 

Composizione del personale 



 

 

69 

Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla 

composizione del personale suddivisa per categoria. 

 
 

CATEGORIA 

 

2012 

 

2011 

 

Dirigenti 

 

0 

 

0 

 

Quadri 

 

1 

 

1 

 

Impiegati 

 

6 

 

12 

 

Apprendisti 

 

0 

 

0 

 

Emolumenti amministratori e organi di controllo 
Si rammenta inoltre che non è previsto nessun tipo emolumento per gli amministratori, invece è 

previsto il compenso per il Collegio dei Revisori per la sua funzione di controllo e verifica. 

 

10- Accantonamento svalutazione crediti 
Sulla base della valutazione dei crediti in essere al 31/12/2012, effettuata con riferimento alla loro 

anzianità e al grado di rischiosità legato all'incasso, si è ritenuto non necessario effettuare ulteriori 

accantonamenti al fondo svalutazione crediti. 

 

14- Oneri diversi di gestione 
In questa voce trovano collocazione tutti i costi non collegabili in misura diretta alle attività che 

generano dei proventi. L'importo complessivo dell'esercizio ammonta a 3.968 euro contro i 4.092 

euro dello scorso esercizio. 

 
 

DESCRIZIONE 

 

IMPORTO 

 

Multe e spese vive 

 

1.282 

 
Omaggi inferiori a 50,00 euro 

 
1.293 

 

Imposte e tasse diverse 

 

904 

 
Abbuoni e Arrotondamenti passivi 

 
479 

   

TOTALE 

 

3.944 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 

16) Altri proventi finanziari 
I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi percepiti dai depositi sui conti correnti 

bancari. 

L'importo totale è di 1.392 euro. 

 

17) Altri Oneri finanziari 
Gli Oneri finanziari si riferiscono a interessi passivi e a differenza passive di cambi per un totale di 

21 euro. 

 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 

20) Proventi 
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La voce proventi straordinari mostra un totale di 0 euro. 

 

21) Oneri 
La voce oneri straordinari mostra un totale di 961 euro ed è composta esclusivamente da 

sopravvenienze passive realizzate sulle seguenti voci : 

 

 Ritardo nella ricezione di fatture   453 euro 

 Rimborsi spese anno precedente  460 euro 

 Altri Oneri                                                       48 euro 

 

 

 

22) Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate. 
La voce imposte correnti mostra un ammontare di 9.0.22 euro dovute esclusivamente all'IRAP 

calcolate come da normativa per enti non commerciali. 

 

 

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Altre indicazioni al contenuto della nota integrativa 
Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono 

sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

della società e sul risultato economico dell'esercizio. 

Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell'anno non sono stati 

modificati rispetto a quelli adottati nel corso del precedente esercizio. 

Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle relative all'esercizio 

precedente. 

Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell'attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale ricadono 

nelle voci in cui sono stati iscritti. 

Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari. 

Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali e i 

coefficienti applicati sono uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio. 

Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né debiti 

assistiti da garanzie su beni sociali . 

Art. 2427, n. 8, C.C.: nell'esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti 

nell'attivo dello stato patrimoniale. 

 

 

Eventi successivi al 31 dicembre 2012 
Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio tali per cui abbiano potuto 

influire sulla gestione o sul risultato al 31/12/2012. 

-*-*-*-*- 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e nota integrativa, 

rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

 

 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione 

Piero Sardo 

 



 

 

71 

 

FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'  ONLUS  

Sede in FIRENZE - Piazzale Uffizi, presso l’Accademia dei Georgofili  

Fondo Patrimoniale € 50.000,00 

Codice Fiscale 94105130481 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL BILANCIO 

DELL’ESERCIZIO 2012 

 

Signori Consiglieri, 

 vogliamo innanzitutto informarVi che, per lo svolgimento della nostra attività, ci 

siamo attenuti all’art. 17 dello Statuto che prevede che “il collegio dei revisori dei conti provvede al 

riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il 

proprio parere mediante apposita relazione sui bilanci preventivi e consuntivi”,  alle disposizioni del 

Codice Civile ed, in quanto compatibili, ai “principi di comportamento del collegio sindacale” 

emanati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ed ai principi di 

revisione. 

 

Oggetto della presente relazione è il bilancio chiuso al 31/12/2012. La responsabilità della 

redazione del bilancio compete agli Amministratori essendo  del Collegio la responsabilità del 

giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

 

L’esame del Collegio è stato condotto secondo gli statuiti principi della revisione contabile. In 

conformità ai detti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 

necessario per accertare se il Bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel 

suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione ha riguardato  l’esame, sulla base di 

verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 

Bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e 

della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Il Collegio ritiene che il lavoro 

svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

 

A giudizio del Collegio il bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, nota 

integrativa e relazione sulla gestione,  nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato 

economico della fondazione per l’esercizio chiuso al 31/12/2012, in conformità alle norme che 

disciplinano il bilancio d’esercizio, ai principi contabili ed alle raccomandazioni emesse dalla 

Commissione Aziende non profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

 

Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato negativo d'esercizio di Euro - 3.534 e si riassume nei 
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seguenti valori: 

Attività  702.907 

Passività  271.129 

Patrimonio netto   431.778 

Fondo sociale 50.000  

Patrimonio Libero 288.916  

Patrimonio vincolato 15.599  

Altre riserve (5 per milla) 80.797  

Disavanzo d’esercizio -3.534  

 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

Valore della produzione 1.017.628 

Costi delle produzione 1.012.547 

Differenza 5.081 

Proventi e oneri finanziari 1.367 

Rettifiche di valore di attività finanziarie  

Proventi e oneri straordinari -961 

Risultato prima delle imposte 5.488 

Imposte 9.022 

Disavanzo -3.534 

 

Si sottolinea, altresì, che è stato destinato a patrimonio il contributo 5 per mille incassato 

nell’esercizio 2012 pari a € 80.797 e che dovrà essere destinato al finanziamento di progetti. Il 

Collegio rileva che la Fondazione ha rendicontato l’utilizzo del contributi 5 per mille 2009 alla 

Direzione Agenzia delle Entrate e correttamente ne ha rilevato l’utilizzo con corrispondente storno 

della voce di patrimonio per € 103.309. 

 

Nel corso dell’esercizio il Collegio dei revisori dei conti ha svolto l’attività di vigilanza prevista dallo 

statuto effettuando  le prescritte  verifiche periodiche, svolgendo i controlli sulla cassa, sui conti 

bancari, sugli adempimenti tributari e previdenziali e, più in generale, sulla regolare tenuta della 

contabilità e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione, senza rilievi. 

 

In particolare sono state controllate le operazioni con parti correlate verificandone la correttezza 

procedurale e sostanziale raccomandando che tali operazioni rispettino canoni di congruità e 

aderenza alla missione della fondazione. 

 

Il Collegio suggerisce la necessità di una gestione improntata alla prudenza e all’integrazione della 

area gestionale con l’area amministrativa ai fini della trasparenza e dell’ottimizzazione dell’uso 

delle risorse anche in considerazione della situazione di incertezza e di recessione nonchè delle 

conseguenti restrizioni dei contributi, soprattutto, dei sostenitori pubblici.  Altresì, il Collegio 

auspica una pianificazione delle attività che sia in grado di coniugare il piano degli obiettivi 

operativi e con  i fabbisogni della gestione economica e, soprattutto, finanziaria. 
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Per quanto precede il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio d’esercizio al 

31.12.2012 e non ha obiezioni in merito alla proposta di destinazione del risultato negativo 

d’esercizio al Patrimonio Libero. 

  

Bra, 23 04 2013 

                                                                                                                                                

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

  

Davide Barberis 

 

Francesco Bonelli 

 

Antonio Cherchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


